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LICEO SCIENTIFICO INTERNAZIONALE “OLGA FIORINI” 
Liceo quadriennale paritario D.M.183 del 15/02/2022 

21052 Busto Arsizio (Va) via Varzi n. 16 
  

ESAME DI MATURITA’ A.S. 2025-2026 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

Ai sensi dell’art. 10 comma 1 O.M. n. 54 del 26/03/2026 
  

Classe 4^ A Liceo Scientifico Internazionale  
● opzione potenziamento scientifico 
● opzione potenziamento linguistico 

  
COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
Docente coordinatore di classe: Prof. Pavan Matteo 
 

DOCENTE       DISCIPLINA/E 
Caccianiga Marco       Scienze motorie e sportive 
Condello Lorenzo Religione 
Conti Andrea* Scienze Naturali Bio. Chi. Sc. Ter. 
Gorrasi Monica Attività alternativa  
Hamad Taima Tecnologia informatica 
Locci Valentina Lingua e cultura straniera 1 inglese 
Pavan Matteo Matematica – Fisica – Educazione civica 
Rossi Francesca Storia – Filosofia  
Savi Chiara Lingua e cultura straniera 2 spagnolo – opz. pot. ling. 
Slongo Luciana* Lingua e letteratura italiana – Lingua e cultura latina  
Usuelli Elda Disegno e storia dell’arte 

*Commissari dell’esame di Maturità 
 

RAPPRESENTANTI DI CLASSE (STUDENTI) 
Clivio Francesca 
Rogora Camilla 

 
Il presente documento è stato approvato dal Consiglio di classe del 12/05/2026 e dopo attenta condivisione 
con i rappresentanti di classe degli studenti per la parte di competenza. 

 

Il Coordinatore di Classe    Il Coordinatore delle attività educative e didattiche 
  Prof. Pavan Matteo               Dott.ssa Laura Papini 
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3. Quadro orario settimanale dell’ultimo anno 
 

DISCIPLINA/E ORE SETTIMANALI 
4^A 

Opzione potenziamento 
Scientifico 

4^A 
Opzione potenziamento 

Linguistico 
Lingua e letteratura italiana 5 5 
Lingua e cultura latina 2 2 
Lingua straniera 1: Inglese 4 4 
Lingua straniera 2: Spagnolo - 2 
Matematica 5 4 
Tecnologia Informatica 1 1 
Scienze naturali 3 3 
Fisica 4 3 
Scienze motorie e sportive 2 2 
Storia 2 2 
Filosofia 3 3 
Storia dell’arte e disegno 2 2 
Religione o alternativa 1 1 
Totale 34* 34* 

*Le ore di Educazione civica vengono svolte durante il quadro orario settimanale.   
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5. Competenze effettivamente conseguite 
 

Tipologia di obiettivo/competenza 

Modalità di raggiungimento  
(es. progetto, FSL, Cittadinanza e 
Costituzione, stage, attività disciplinare 
etc…) 

N. Competenze chiave per l’apprendimento permanente 

1  Competenza alfabetica funzionale 
- Attività disciplinare 
- Progetti disciplinari 
- FSL 

2  Competenza multilinguistica 
- Attività disciplinare 
- Viaggio d’istruzione 
- FSL 

3  Competenza matematica, competenza in scienze, 
tecnologie e ingegneria 

- Attività disciplinare 
- Progetto disciplinare 
- Attività laboratoriale 
- FSL 

4  Competenza digitale 

- Attività disciplinare 
- Progetto disciplinare 
- Cittadinanza e Costituzione 
- FSL 

5 Competenza personale, sociale e capacità di imparare 
a imparare 

- Viaggio d’istruzione 
- Cittadinanza e costituzione 
- FSL 

6 Competenza imprenditoriale 
- Cittadinanza e Costituzione 
- FSL 

7 Competenza in materia di consapevolezza ed 
espressione culturali 

- Cittadinanza e Costituzione 
- Viaggio d’istruzione 
- Percorsi multidisciplinari 
- FSL 

8 Competenza in materia di cittadinanza 
- Cittadinanza e Costituzione 
- Percorsi multidisciplinari 
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6. Progetti e iniziative didattiche 
 

PRIMO ANNO 
• Progetto International Model European Parliament (IMEP) a Strasburgo  

• Giornata sugli sci Val Formazza 
• Corsa campestre 
• Uscita didattica alla mostra fotografica “Si combatteva qui” presso il Museo del tessile di Busto Arsizio 

• Progetto Doppio Diploma  

• Uscita sportiva Sacro Monte Varese  

• Stage linguistico Bray  

• Uscita sportiva Parco Avventura  

• Stage linguistico estivo Miami  

 

SECONDO ANNO 

• Carcere Beccaria, spettacolo teatrale Errare humanum est 

• Teatro in lingua inglese, “Hamlet” 

• Corsa campestre 

• Pattinaggio su ghiaccio  

• Stage Linguistico Worthing  

• Giro Manzoniano e visita chiesa di Sant’Ambrogio 

• Uscita didattica presso AREU Como  

• Progetto Doppio Diploma  

• Stage linguistico estivo Malibu  

• Uscita presso Politecnico di Milano: tecnologie biomediche  

 
TERZO ANNO 

• Corsa campestre 

• Attività di Open Day d’istituto 

• PCTO con l’Università statale di Milano, “Le molteplici sfide della sostenibilità”, l’economia circolare.  

• Stage linguistico a Gran Canaria 

• Progetto Doppio Diploma  

• The Space Cinema, visione del film “Il ragazzo dai pantaloni rosa” 

• Uscita sportiva Hyperspace Milano   

• Stage linguistico estivo New York 

• Progetto razzo 

• Orientamento 
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QUARTO ANNO 

• Corsa campestre  

• Incontro sulla prevenzione e percezione della sicurezza presso la Sala Tramogge di Busto 
Arsizio. 

• Uscita didattica a Parigi 

• Progetto volontariato con AVIS e AIDO 

• Rassegna teatrale in lingua inglese “1984” presso il teatro sociale di Busto Arsizio 

• Progetto PAD (defibrillatore) 

• UniStem Day  

• Cinema teatro Lux, visione del film “Le assaggiatrici” 

• Incontri con la polizia postale  

• Progetto Doppio Diploma  

• FSL individuali  

 

7. Attività di orientamento  
 
Nell’ultimo anno la classe 4^A ha effettuato le seguenti attività orientative curricolari: 

- Compilazione E-portfolio, capolavoro e curriculum dello studente; 
- Counseling individuale; 
- Tecniche di comunicazione verbale, non verbale e public speaking; 
- Orientamento universitario. 

A queste ore, si aggiungono ulteriori attività a completamento del percorso orientativo: 

- “Giornata dell’orientamento”, 24/01/2025: incontro di orientamento universitario e delle 
professioni con la partecipazione di ex-studenti e genitori; 

- Incontri con rappresentanti delle università (Università Humanitas, Università San Raffaele), 
partecipazione a Saloni di orientamento (UniStem Day) e ad open day e lezioni universitarie; 

- Progetto Job Journey promosso da Synergie Italia; 
- Incontro di educazione alla cittadinanza globale con ONG Ipsia; 
- Giornata di orientamento “AssOrienta”; 
- Didattica orientativa e apporti disciplinari. 
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8. Percorsi per la formazione scuola-lavoro  
 
SECONDO ANNO 

Competenze trasversali (FSL) 
(scelte tra quelle del portfolio di Istituto ed elencate. Competenze chiave per l’apprendimento permanente) 

TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ  DENOMINAZIONE ATTIVITÀ COMPETENZE NUMERO DI ORE 

Formazione presso struttura 
interna ed esterna Politecnico di Milano  1, 3, 4, 5 15 

Stage linguistico Stage linguistico a Worthing 1, 2, 5, 7 30 

Campus di formazione STEM 
Alla scoperta delle 
straordinarie possibilità 
dell’intelligenza artificiale 

1, 2, 3, 4, 5, 6 20 

Formazione interna Assistenza Summer Camp 
Primary School 1, 5 40 

Formazione interna Attività di istituto (Open Day, 
lezioni aperte) 1,5 6 

Formazione presso struttura 
esterna 

Assistenza qualificazioni 
olimpioniche di boxe  1, 2, 5 30 

Formazione interna Progetto di study counseling 6 15 

 
TERZO ANNO 

Competenze trasversali (FSL) 
(scelte tra quelle del portfolio di Istituto ed elencate. Competenze chiave per l’apprendimento permanente) 

TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ DENOMINAZIONE ATTIVITÀ COMPETENZE NUMERO DI ORE 

Formazione interna 
Attività di istituto (Open Day, 
lezioni aperte, peer to peer 
education) 

1, 5 15 

Formazione presso struttura 
interna  Università Statale di Milano  1, 3, 4, 5 3 

Formazione presso struttura 
esterna Doppio diploma 1, 2, 5 12 

Stage linguistico  Stage linguistico a Gran 
Canaria  1, 2, 5, 7 30 

Progetto STEM di classe Progetto “Razzo” 1, 3, 4, 5, 6 30 
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QUARTO ANNO 

Competenze trasversali (FSL) 
(scelte tra quelle del portfolio di Istituto ed elencate. Competenze chiave per l’apprendimento permanente) 

TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ DENOMINAZIONE ATTIVITÀ COMPETENZE NUMERO DI ORE 

Stage presso struttura 
esterna ALEX SISTEMI SPA  1, 2, 3, 4, 5, 6 75 

Stage presso struttura 
esterna HUMANITAS CASTELLANZA 1, 5 42 

Stage presso struttura 
esterna 

LOGOS BASKET SEDAVI, STUDIO DI 
PSICOLOGIA A VALENCIA 1, 2, 5 30 

Stage presso struttura 
esterna 

CENTRO PER GLI STUDI DI TECNICA 
NAVALE CETENA 1, 4, 5, 6 40 

Stage presso struttura 
esterna FORHEALTH SNC 1, 5, 6, 7 40 

Stage presso struttura 
esterna BLACKROCK MILANO 1, 4, 5, 6 40 

Stage presso struttura 
esterna RETI SPA 1, 4, 5, 6 40 

Stage presso struttura 
esterna PROPHARM INTERNATIONAL 1, 4, 5, 6 40  

Stage presso struttura 
esterna 

3SG AZIENDA SPECIALE 
SOCIOSANITARI GALLARATE 1, 5, 6 30  

Stage presso struttura 
esterna 

A&O SHERMAN STERLING STUDIO 
LEGALE 1, 4, 5, 6 10  

Stage presso struttura 
esterna UNIVERSITÀ STATALE DI MILANO 1, 3, 5, 6 15  

Formazione presso 
struttura interna 

AFFIANCAMENTO DOCENTE PRESSO 
MIDDLE SCHOOL “OLGA FIORINI” 1, 5  15  

Stage presso struttura 
esterna STUDIO VOLPI CARNAGO 1, 4, 5, 6 40  

Stage presso struttura 
esterna STUDIO ZUCCHETTI LODI 1, 2, 4, 5 40  

Stage presso struttura 
esterna 

STUDIO ARCHITETTO ALESSANDRO 
SOLDINI 1, 4, 5, 6 40  

Stage presso struttura 
esterna VITTORIO GRASSI ARCHITECTS S.R.L. 1, 4, 5, 6 40  

Stage presso struttura 
esterna 

LABORATORIO DI BIOTECNOLOGIE 
INSUBRIA VARESE 3, 4, 5, 6, 8 30  

Stage presso struttura 
esterna 

LABORATORIO DI FISICA INSUBRIA DI 
VARESE 1, 3, 5, 6 8  

Formazione interna Attività di istituto   1, 5 12  

Formazione presso 
struttura esterna Doppio diploma 1, 2, 5 12  
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9. Attribuzione del credito scolastico 
 
Fatte salve le indicazioni ministeriali in materia di credito scolastico e formativo, contenute nell’art. 15 del 
d.lgs. 62/2017, il Collegio Docenti delibera l’attribuzione del credito scolastico a partire dalle classi seconde, 
anche sulla base dei seguenti elementi valutativi: 
  

1)  il voto di condotta non inferiore a 9/10 
2)     la media dei voti: uguale o superiore allo 0,50; 
3)     le attività complementari e integrative svolte con impegno continuativo ed in modo apprezzabile: 

a) certificazioni informatiche 
b) certificazioni linguistiche 
c) impresa Formativa Simulata 
d) percorsi per le competenze trasversali e orientative 
e) partecipazione agli organi Collegiali 
f) partecipazione non sporadica alle diverse attività organizzate dall’Istituto. 

4)     il Credito formativo (attività svolte dallo studente, al di fuori della scuola di appartenenza, secondo 
l’art. 1 DM 49/2000, solo se comportanti un impegno significativo e continuativo, dimostrate da una 
documentazione pertinente e dettagliata che ne attesti tempi, durata e modalità e che sia 
accompagnata da un giudizio positivo di merito): 

• attività di carattere sportivo ad alto livello con forte responsabilizzazione relativamente alla cadenza 
degli allenamenti, al mantenimento dei risultati, al superamento dello stress emotivo, alla gestione 
del tempo libero dagli impegni scolastici; 

• attestato di Partecipazione a Workshop o laboratori didattici di livello universitario; 
• attività di carattere sociale protratte nel tempo e particolarmente impegnative sul piano 

dell’impegno, del sacrificio personale, del superamento dello stress emotivo (es. volontario della 
Croce Rossa, animatore di un centro sociale per disadattati, insegnanti in corsi di lingua per immigrati, 
etc.); 

• frequenza di corsi particolarmente significativi per la formazione personale, per la durata nel tempo, 
per l’impegno di studio richiesto (esempio: frequenza annuale di un corso di pianoforte o altro 
strumento presso scuole di musica riconosciute, e corsi di lingue con certificazione di enti abilitati, 
corsi con certificazioni europee, etc.); 

• attività di carattere lavorativo protratta nel tempo debitamente documentata durante l’attività 
scolastica; 

• partecipazione documentata agli stage, al di fuori del progetto “Percorsi per le competenze 
trasversali e orientative”.  

Tali elementi consentiranno al Consiglio di classe, nel rispetto delle disposizioni di Legge, di attribuire il punto 
più alto all’interno della banda di oscillazione definita dalla normativa. 
Il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della 
media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è 
pari o superiore a nove decimi (legge 1° ottobre 2024 n. 150 art. 1 comma 1 lettera D) e dall’ulteriore presenza 
di un altro indicatore tra quelli elencati. Casi particolari saranno di volta in volta valutati dal C.d.C. e 
adeguatamente motivati. 
Il Consiglio di classe nello scrutinio finale della classe terminale, “può motivatamente integrare il punteggio 
complessivo conseguito dall’alunno ai sensi del comma 2 (DPR 323/98 art. 11)   in considerazione del 
particolare impegno e merito scolastico dimostrati nel recupero di situazioni di svantaggio presentatesi negli 
anni precedenti in relazione a situazioni familiari o personali dell’alunno stesso, che hanno determinato un 
minor rendimento” (Art.11 comma 4 DPR 323/98), fermo restando il massimo dei punti complessivamente 
attribuibili. 
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Determinazione del credito scolastico per gli alunni che abbiano compiuto esperienze di studio o 
formazione all’estero. 

  
Come si legge nella Nota MIUR Prot. 843 del 10 aprile 2013, “le esperienze di studio o formazione compiute 
all’estero dagli alunni italiani appartenenti al sistema di istruzione e formazione, per periodi non superiori ad 
un anno scolastico e da concludersi prima dell’inizio del nuovo anno scolastico, sono valide per la 
riammissione nell’istituto di provenienza e sono valutate ai fini degli scrutini, sulla base della loro coerenza 
con gli obiettivi didattici previsti dalle Indicazioni Nazionali dei Licei, dalle Linee Guida degli Istituti Tecnici e 
Professionali e dagli Accordi sulla Istruzione e Formazione Professionale siglati in sede di Conferenza di Stato 
– Regioni (cfr. Art. 192, comma 3 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e Nota della Direzione 
Generale Ordinamenti Scolastici prot. 2787 del 20 aprile 2011, Titolo V).” 

  
Per quanto riguarda la valutazione del percorso formativo compiuto dallo studente all’estero, la stessa Nota 
sancisce quanto segue: “al termine dell’esperienza all’estero è compito del Consiglio di classe valutare il 
percorso formativo partendo da un esame della documentazione rilasciata dall’istituto straniero e presentata 
dall’alunno per arrivare ad una verifica delle competenze acquisite rispetto a quelle attese come indicato nel 
Contratto formativo.  
Il Consiglio di classe ha la responsabilità ultima di riconoscere e valutare le competenze acquisite durante 
l’esperienza all’estero considerandola nella sua globalità e valorizzandone i punti di forza.  
Il Consiglio di classe valuta gli elementi per ammettere direttamente l’allievo alla classe successiva. Può anche 
sottoporre, se ritenuto necessario, il giovane ad accertamento, che si sostanzia in prove integrative al fine di 
pervenire ad una valutazione globale, che tiene conto anche della valutazione espressa dall’istituto estero 
sulle materie comuni ai due ordinamenti. Tale valutazione permette di definire il credito scolastico 
dell’alunno nell’ambito delle relative bande di oscillazione previste dalla vigente normativa (cfr. Nota della 
Direzione Generale Ordinamenti Scolastici prot. 2787 del 20 aprile 2011, Titolo V). È in ogni caso escluso che 
la scuola possa sottoporre l’alunno ad esami di idoneità che sono previsti dall’ordinamento per altre 
casistiche.  
Oltre alle conoscenze e competenze disciplinari, gli istituti dovrebbero essere incoraggiati a valutare e a 
valorizzare gli apprendimenti non formali ed informali, nonché le competenze trasversali acquisite dagli 
studenti partecipanti a soggiorni di studio o formazione all’estero. Questa forma di valutazione favorirebbe 
una connessione tra scuola e mondo del lavoro a vantaggio degli studenti nell’ambito di un sistema nazionale 
di certificazione delle competenze, anche attraverso l’individuazione e la validazione degli apprendimenti 
non formali e informali (cfr. D.L.vo n.13 del 16 gennaio 2013).  
Per esperienze di mobilità nei Paesi Europei va ovviamente incoraggiato l’uso dei dispositivi previsti dalla 
Unione Europea (es. Europass Mobility). A riguardo si ritiene opportuno suggerire allo studente che ha 
conseguito un titolo di studio nell’istituto straniero di ottenere dal Consolato italiano di riferimento la 
“dichiarazione di valore” del titolo, utile anche ai fini della individuazione e validazione degli apprendimenti 
non formali e informali di cui al D.L.vo n.13 del 16 gennaio 2013.” 
Sarà compito, pertanto, del Consiglio di classe valutare l’esperienza compiuta all’estero dallo studente, sia 
essa consistente in un intero anno scolastico oppure in periodi più ridotti, sulla base delle valutazioni 
rilasciate dall’istituto estero, integrate da eventuali prove, il cui esito complessivo porterà anche alla 
determinazione del credito scolastico.  

  
Altre norme di riferimento: D.L. 16 aprile 1994, n.297 (Art.192, comma 3); D.L. 17 ottobre 2005, n.226 (Art. 
1, comma 8; Art. 13, comma 1); Nota della Direzione Generale degli Ordinamenti Scolastici prot. 2787 del 20 
aprile 2011 – Ufficio Sesto; D.L. n.13 del 16 gennaio 2013. 
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10. Programmi disciplinari 
 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  
 
DOCENTE: Luciana Elisabetta Slongo 
 
LIBRO DI TESTO: 
 “Qualcosa che sorprende” - Da Leopardi al primo Novecento 3.1 di Baldi, Giusso, Razetti e Beccaria 
 “Qualcosa che sorprende” - Dal periodo tra le due guerre ai giorni nostri 3.2 di Baldi, Giusso, Razetti e Beccaria 

 
MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI  

 Libri di testo 
 Materiale fornito dal docente (fotocopie, slides, testi su Classroom) 

 
ORE EFFETTUATE (entro il 15 maggio 2026): 152 
 
VALUTAZIONI 

 Numero valutazioni = 8 (4 nel I quadrimestre, 4 nel II quadrimestre) 
 Tipologia di valutazione = orale/scritto 

 
METODOLOGIE UTILIZZATE  

 Lezione frontale  
 Lezione dialogata  

 
COMPETENZE SVILUPPATE  

 LINGUA  
• Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi. 

 LETTERATURA  
• Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione        

comunicativa verbale in vari contesti.  
•  Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 

 
ABILITÀ  

 LINGUA  
• Saper costruire testi argomentativi documentati con tracce più complesse e con un apparato 

documentario più ricco.  
• Saper interpretare un testo in riferimento sia al suo contesto sia al suo significato per il nostro tempo. 
• Saper analizzare e contestualizzare testi letterari in prosa e poesia.  
• Esposizione dei risultati di un’analisi e/o di un confronto fra testi e/o documenti di varia natura, 

spiegando, in maniera semplice, le proprie scelte interpretative. 
 LETTERATURA  

• Saper esporre oralmente relazioni chiare, collegando i dati studiati e ragionando su di essi, usando un 
linguaggio chiaro e appropriato con una corretta strutturazione logica del discorso.  

• Collocare nel tempo e nello spazio gli eventi letterari più rilevanti.  
• Riconoscere nel testo le caratteristiche del genere letterario. 
• Cogliere nel testo le relazioni fra forma e contenuto.  
• Svolgere l’analisi linguistica, stilistica e retorica del testo.  
• Riconoscere il carattere innovativo di alcuni autori o generi letterari rispetto alla produzione coeva. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
MODULO 1: Giacomo Leopardi 
Periodo: Settembre- Ottobre 

 La vita, il pensiero, la poetica del “vago e indefinito”. 
 Opere:  

• dallo Zibaldone: “La teoria del piacere”, “La teoria della visione e del suono”, “La poetica del vago e 
dell’indefinito” “La Rimembranza”; dalle Canzoni, lettura e analisi dell’ Ultimo canto di Saffo; dagli Idilli lettura 
e analisi de L’infinito; dai Grandi idilli lettura e analisi di A Silvia, La quiete dopo la tempesta, Il sabato del 
villaggio, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia. Da La ginestra lettura e analisi di alcuni estratti; Dalle 
Operette morali lettura e analisi Dialogo della Natura e di un Islandese. 

 
MODULO 2:  Il realismo in letteratura tra Ottocento e Novecento 
Periodo: Ottobre – Novembre 

 Il Positivismo, il Naturalismo francese e il Verismo italiano: fondamenti teorici e letterari.  
 GIOVANNI VERGA:  

•       la vita e la svolta verista; il pensiero e la visione del mondo; confronto tra Verga e Zola.  
•      Opere: da Vita dei campi lettura e analisi di Rosso Malpelo; dal Ciclo dei Vinti I Malavoglia, lettura e 

analisi de I”vinti” e la “fiumana del progresso” e de Il mondo arcaico e l’irruzione della storia; Mastro 
Don Gesualdo, trama e temi principali; dalle Novelle rusticane, lettura e analisi di La roba. 

 GRAZIA DELEDDA 
• Cenni biografici con collegamento al pensiero e alla produzione letteraria. Approfondimento su trama 

e temi principali del romanzo Canne al vento. 
 IL NEOREALISMO: 

• Caratteri generali del movimento a partire dall’analisi della Prefazione al romanzo Il sentiero dei nidi 
di ragno di Italo Calvino (materiale e slides caricati su Classroom). 

• Approfondimento su trama e temi principali dei romanzi Il sentiero dei nidi di ragno di Italo Calvino, 
L’Agnese va a morire di Renata Viganò e La luna e i falò di Cesare Pavese. 

 
MODULO 3:  Il Decadentismo e il primo Novecento 
Periodo: gennaio - aprile 

 Le origini del Decadentismo, contesto storico e culturale, la visione del mondo, la poetica decadente, le 
tecniche espressive, il linguaggio, le figure retoriche, i temi della letteratura decadente, simbolismo, estetismo, 
panismo, vitalismo. 

 CHARLES BAUDELAIRE:  
• Opere: da I fiori del male lettura e analisi di L’albatro, Corrispondenze, Spleen. 

 GABRIELE D’ANNUNZIO:  
• la vita e le fasi del pensiero: l’estetismo e il superomismo.  
• Opere: da le Laudi, Alcyone, lettura e analisi de La sera fiesolana; La pioggia del pineto e Meriggio.da 

Il piacere lettura e analisi dell’estratto (su Classroom), dal libro I cap. II, “Ritratto di un esteta”. Da Le 
vergini delle rocce, lettura e analisi dei passi “Il programma politico del superuomo” e “Il vento di 
barbarie della speculazione edilizia” dal libo I del romanzo. 
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 GIOVANNI PASCOLI: 
• la vita, il pensiero, la poetica, l’ideologia politica, i temi e le tecniche espressive.  
• Opere: da Il fanciullino, lettura e analisi de “Una poetica decadente”; da Myricae, lettura e analisi di 

Arano, X Agosto, L’assiuolo, Temporale, Lampo, Novembre; dai Poemetti lettura e analisi de La siepe; 
La digitale purpurea; cenni sul contenuto e i temi principali di Italy. Lettura e analisi de La Grande 
Proletaria si è mossa.  

 La nascita delle Avanguardie: l’evasione futurista. 
 FILIPPO TOMMASO MARINETTI:  

• il pensiero e la poetica 
• Opere: Manifesto del futurismo; Manifesto tecnico della letteratura futurista; Bombardamento da 

ZAng tumb tuum. 
 Il romanzo di inizio Novecento: analogie e differenze tra le istanze narratologiche ottocentesche e quelle del 

primo Novecento. 
 ITALO SVEVO:  

• la vita, la formazione e le suggestioni culturali.  
• Opere: La coscienza di Zeno, lettura e analisi de Il fumo, de La morte del padre e della Profezia di 

un’apocalisse cosmica (ultima pagina del cap. VIII). 
 LUIGI PIRANDELLO:  

• la vita, il pensiero e la poetica, il metateatro. 
• Opere: da L’umorismo, lettura e analisi di Un’arte che scompone il reale; raccolte di novelle: Novelle 

per un anno, lettura e analisi di Ciàula scopre la luna e Il treno ha fischiato; i romanzi: Il fu Mattia 
Pascal, lettura e analisi del passo “Lo strappo nel cielo di carta e la lanterninosofia” dai capp. XII e XIII 
e Uno, nessuno e centomila, lettura di “Nessun nome”, pagina conclusiva del romanzo; I quaderni di 
Serafino Gubbio operatore, lettura del passo “Viva la Macchina che meccanizza la vita!” dal cap. II; il 
metateatro: analisi tematica dei Sei personaggi in cerca d’autore. 

 
 MODULO 4: La letteratura tra le due guerre e dal dopoguerra ai giorni nostri 
Periodo: aprile - maggio 

 GIUSEPPE UNGARETTI:  
• la vita, il pensiero e la poetica.  
• Opere: da L’allegria, lettura e analisi di In memoria, Porto sepolto, Veglia, Sono una creatura, San 

Martino del Carso, Mattina e Soldati.  Cenni alla raccolta Sentimento del tempo. Da Il dolore lettura 
e analisi di Non gridate più. 

 EUGENIO MONTALE:  
• la vita, il pensiero e la poetica.  
• Opere: Ossi di seppia, lettura e analisi de I limoni, Non chiederci la parola, Spesso il male di vivere ho 

incontrato. Da Le occasioni lettura e analisi di Non recidere, forbice, quel volto. Da La bufera e altro, 
lettura e analisi Il sogno del prigioniero. Satura, cenni.  

 
MODULO 5: Lingua italiana 
Periodo: settembre - maggio 

 Consolidamento delle competenze nelle diverse tipologie di scrittura della prima prova scritta dell’Esame di 
Stato. 

 Esecuzione di tutte le tipologie con tracce e apparato documentario adeguato alle richieste dell’esame. 
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LINGUA E CULTURA LATINA  
 
DOCENTE: Luciana Elisabetta Slongo 
 
LIBRO DI TESTO: 
 Humanitas vol. 2 di E. Cantarella e G. Guidorizzi 

 
MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI  

 Libri di testo 
 Materiale fornito dal docente (fotocopie, slides, testi su Classroom) 

 
ORE EFFETTUATE (entro il 15 maggio 2026): 60 
 
VALUTAZIONI 

 Numero valutazioni = 6 (3 nel I quadrimestre, 3 nel II quadrimestre) 
 Tipologia di valutazione = orale/scritto 

 
METODOLOGIE UTILIZZATE  

 Lezione frontale  
 Lezione dialogata  

 
COMPETENZE SVILUPPATE  

 Leggere, comprendere e interpretare testi latini. 
 Individuare i tratti più significativi della cultura latina. 
 Padroneggiare le tecniche espressive orali e scritte in lingua italiana. 
 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici attraverso il confronto tra opere di epoche 

diverse. 

 
ABILITÀ  

 Riconoscere gli elementi morfologici e sintattici di un testo. 
 Trasferire termini e costrutti morfosintattici dal latino all’italiano. 
 Decodificare un testo e ricodificarlo rispettando la lingua grammaticale di arrivo. 
 Riflettere criticamente sulle scelte di traduzione anche attraverso un confronto con traduzioni d’autore. 
 Collocare i testi in relazione al genere letterario di appartenenza. 
 Stabilire i rapporti intratestuali ed intertestuali attraverso confronti fra le opere di uno stesso autore e fra 

diversi autori. 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
MODULO 1: Letteratura augustea - classicismo 
Periodo: Settembre- Ottobre 

 La letteratura augustea: interpretazione storica e rapporti di potere 
 Virgilio: vita e opere 

• Bucoliche: Ecloga 1; cenni all’Ecloga IV 
• Georgiche: La teodicea del lavoro (Georg. I, 118-146); Fortunati i contadini! (Georg. II, 458-474); Il 

senex Corycius (Georg. IV, 116-148); Orfeo ed Euridice (Georg. IV, 485-527) 
• Eneide: Proemio; Enea e Didone (Aen. V); La catabasi di Enea (Aen. VI, 752-894) 
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 Orazio: vita e opere 
• Le Satire: I, 1; I, 9 
• Le Odi: III, 30; I, 11; I, 9; I, 37. 

 
MODULO 2:  Letteratura augustea – il mito e l’amore 
Periodo: Ottobre – Novembre 

 Ovidio: vita, opere e stile 
• Heroides: Epistola I (Peneleope a Odisseo) 
• Metamorfosi I, 548-567 (Apollo e Dafne). 

 
MODULO 3:  L’età giulio-claudia 
Periodo: Novembre - Gennaio 

 Quadro storico e culturale dell’età Giulio-Claudia  
 Seneca: vita, opere e stile 

• Lettura di brani da: 
• De ira I; 1. 1-4 
• De brevitate vitae 1, 1-4 
• Epistulae ad Lucilium 1; 24 (15-21). 
• Medea (vv. 926-977).  

 Petronio: un autore misterioso, opera e stile 
• Lettura di brani dal Satyricon: 
• Un nuovo realismo: manifesto programmatico di poetica (Satyricon, 132, 13-15) 
• Cena trimalchionis 28-31; 35,40 

 
MODULO 4:  L’età flavia 
Periodo: Febbraio – Marzo 

 Il Quadro storico e culturale dell’età flavia 
 Giovenale: vita, opere e stile 

• Lettura di: 
• Saturae II, 6, vv. 82-113 

 Marziale: vita, opere e stile 
Lettura dagli Epigrammata: 1, 2; 1, 10; 12, 18.  

 
MODULO 5:  La letteratura del II sec. d.C. 
Periodo: Aprile – Giugno 

 Il Quadro storico e culturale del “principato di adozione” 
 Quintiliano: vita e opere 

• Lettura brani da Institutio oratoria: I, 1, 1-3; II, 2, 18-28. 
 Tacito: vita, opere e stile – pp. 477-494 

• Lettura di brani da: 
• Agricola: 1-3; 30-32 
• Germania: 4; 20  
• Historiae: I (1-2); III (84,4 – 85,1)  
• Annales: I (1; 6; 61); XI (24); XIV (8); XV (38)  

 Apuleio: vita, opere e stile 
• Lettura di brani da: 
• Apologia (25-27) 
• Metamorofosi I (1); IV (28-30); V (22-23). 
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LINGUA E CULTURA STRANIERA 1 - INGLESE 
 
DOCENTE: Valentina Locci 
 
LIBRO DI TESTO:  

 “Performer Heritage. From the Victorian Age to the Present Age” Second Edition, M. Spiazzi – M. Tavella - M. 
Layton; Zanichelli Editore 

 
MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI  

 Libri di testo 
 Materiale audio visivo 
 Slide/presentazioni ppt 
 Schemi su Classroom 

 
ORE EFFETTUATE (entro il 15 maggio 2026): 123 
 
VALUTAZIONI 

 Numero valutazioni = 8 (4 nel 1^ quadrimestre, 4 nel 2^ quadrimestre) 
 Tipologia di valutazione = orale/scritto 

 
METODOLOGIE UTILIZZATE  

 Lezione frontale 
 Lezione dialogata 
 Flipped Classroom 
 Apprendimento cooperativo 

 
COMPETENZE SVILUPPATE  

 Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti; 

 Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; 
 Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi; 
 Utilizzare e produrre testi multimediali; 
 Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi; 
 Comprendere materiali visivi, sonori e digitali in lingua straniera; 
 Porre in relazione opere ed artisti con il contesto storico-culturale. 

 
ABILITÀ  

 Interagire in conversazioni di crescente complessità su argomenti d’attualità e di carattere specialistico; 
 Descrivere esperienze ed impressioni relative ad ambiti d’attualità, di civiltà e di carattere specialistico; 
 Comprendere globalmente un testo scritto non noto o di carattere specialistico di una certa complessità, 

utilizzando sia i segnali presenti nel testo che il materiale iconico a corredo dello stesso riconoscendone la 
tipologia testuale e la funzione comunicativa; 

 Produrre testi di varia lunghezza e complessità lessicale e tematica su argomenti di civiltà, attualità e 
letteratura; 

 Essere in grado di produrre presentazioni del proprio lavoro o di gruppo e di fruire adeguatamente delle fonti 
digitali; 

 Utilizzare un repertorio lessicale ampio ed espressioni di una certa complessità per esprimere concetti inerenti 
ad argomenti di civiltà, attualità e letteratura; 

 Comprendere ed analizzare aspetti relativi alla cultura di paesi stranieri (con particolare riferimento all’ambito 
geografico, storico, sociale e artistico); 

 Comprendere globalmente un messaggio orale su argomenti non noti espressi anche mediante un lessico 
ampliato e non necessariamente conosciuto, in particolare in ambito specialistico; 

 Cogliere le relazioni tra testo, poetica, contesto storico e culturale; 
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 Saper riconoscere i principali generi letterari in base alle loro caratteristiche; 
 Operare confronti tra autori e/o tematiche e/o generi narrativi; 
 Utilizzare in modo appropriato la terminologia specifica dell’ambito artistico/letterario. 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
MODULO 1: Victorian Age 
Periodo: settembre – dicembre 

 Historical Background: 

• The dawn of the Victorian Age (pp. 2 – 6) 
• The Victorian Compromise (p. 7) 
• The later years of Queen Victoria’s reign (pp. 14 – 15) 
• Social Issues in Victorian Britain (pp. 16 – 17) 

 The Victorian Novel (pp. 24 – 25) 
 The late Victorian Novel (p. 27) 
 Charles Dickens (pp. 38 – 39) 

• Oliver Twist (p. 40) + “Oliver wants some more” (pp. 41 – 42) 
• Visione integrale del film “Oliver Twist” diretto da Roman Polanski, UK 2005 (p. 43) 
• Hard Times (pp. 44) + “Mr. Gradgrind” (pp. 45 - 46) 

 Brönte Sisters (p. 54) 

• Charlotte Brönte – Jane Eyre (pp. 54 – 55) + “Jane and Rochester” (pp. 58 – 60) 

 Thomas Hardy (pp. 103 – 104) 

• Tess of the d’Urbervilles (p. 105) + “Alec and Tess” (pp. 106 – 109) 

 Robert Louis Stevenson (p. 113) 

• The Strange Case of Dr Jekill and Mr Hyde (pp. 113 – 114) + “Jekyll’s experiment” (pp. 118 – 119) 

 Oscar Wilde (pp. 125 – 126) 

• The Picture of Dorian Gray (pp. 126 – 127) + “Dorian’s death” (pp. 130 – 132) 

 
MODULO 2: Modern Poetry 
Periodo: dicembre – febbraio 

 Historical Background:  

• From the Edwardian Age to the First World War (pp. 150 – 153) 
• Britain and the First World War (pp. 154 – 155)  
• The Age of Anxiety (pp. 156 – 157) 

 Modernism (pp. 170 – 171) 
 Modern Poetry (pp. 172 – 173) 

• The War Poets (p. 184) 
• Rupert Brooke - The Soldier (pp. 184 – 185) 
• Wilfred Owen - Dulce et Decorum Est (pp. 186 – 187) 

 T.S. Eliot (pp. 198 – 199) 

• The Waste Land (pp. 199 – 200) + “The Fire Sermon” (pp. 203 – 205) 
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MODULO 3: Modern Novel 
Periodo: marzo – aprile 

 The Modern Novel (pp. 174 – 175) + Interior Monologue (pp. 176 – 179) 
 Joseph Conrad (pp. 212 -213) 

• Heart of Darkness (pp. 214 – 215)  
 James Joyce (pp. 240 – 241) 

• Dubliners (pp. 242 – 243) + short story: “Eveline” (pp. 244 – 248) 
 Virginia Woolf (p. 255) 

• Mrs Dalloway (pp. 256 – 257)  

 
MODULO 4: WWII and its consequences 
Periodo: maggio 

 Historical Background:  

• The Interwar Years (pp. 160 – 161, eccetto paragrafo n.2) 
• The Second World War (pp. 162 -163) 
• The Post-war Years (pp. 312 – 313)  
• The Sixties and Seventies (pp. 318 – 319) 
• The Thatcher Years: rise and decline (pp. 324 – 325) 

 George Orwell (pp. 266 – 267) 

• Nineteen Eighty-Four (pp. 267 – 268) + “Big Brother is watching you” (pp. 269 – 271) 
• Partecipazione allo spettacolo teatrale Big Brother (adattamento da 1984 di George Orwell).  
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LINGUA E CULTURA STRANIERA 2 - SPAGNOLO  
(solo opzione Linguistico) 

 
DOCENTE: Chiara Savi, Ginna Martínez 
 
LIBRO DI TESTO: 

 “Una vuelta por la cultura hispana”, L. Pierozzi, S. Campos Cabrero, Ed. Zanichelli. 

 
MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI  

 Libri di testo 
 Materiale fornito dal docente su Classroom 

 
ORE EFFETTUATE (entro il 15 maggio 2026): 60 
 
VALUTAZIONI 

 Numero valutazioni = 6 (3 nel 1^ quadrimestre, 3 nel 2^ quadrimestre) 
 Tipologia di valutazione = orale/scritto 

 
METODOLOGIE UTILIZZATE  

 Lezione frontale  
 Lezione dialogata  
 Flipped Classroom 

 
COMPETENZE SVILUPPATE  

 Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti; 

 Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; 
 Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi; 
 Utilizzare e produrre testi multimediali; 
 Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi; 
 Comprendere materiali visivi, sonori e digitali in lingua straniera;  

 
ABILITÀ  

 Interagire in conversazioni di crescente complessità su argomenti familiari di interesse personale e di attualità; 
 Descrivere esperienze ed impressioni relative ad ambiti di interesse personale, di attualità e di civiltà; 
 Comprendere globalmente un messaggio scritto su argomenti noti espressi anche mediante un lessico 

ampliato e non necessariamente conosciuto, utilizzando sia i segnali presenti nel testo che il materiale iconico 
a corredo dello stesso, riconoscendone la tipologia testuale e la funzione comunicativa; 

 Produrre testi coerenti e di crescente complessità lessicale e tematica su argomenti noti di interesse 
personale, quotidiano esprimendo in modo semplice la propria opinione su temi d’attualità, effettuando 
scelte lessicali e sintattiche appropriate; 

 Essere in grado di produrre presentazioni del proprio lavoro o di gruppo e di fruire adeguatamente delle fonti 
digitali; 

 Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di base per esprimere bisogni concreti della vita quotidiana, 
descrivere esperienze e narrare avvenimenti di tipo personale, d’attualità e di carattere professionale 
esprimendo in modo chiaro la propria opinione; 

 Comprendere ed analizzare aspetti relativi alla cultura di paesi stranieri (con particolare riferimento all’ambito 
geografico, storico, sociale e artistico); 
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 Comprendere globalmente un messaggio orale su argomenti noti espressi anche mediante un lessico ampliato 
e non necessariamente conosciuto; 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
MODULO 1: Repaso y refuerzo de léxico y gramática 
Periodo: settembre - maggio 

 Repaso de léxico (materiale su Classroom) 
 Los viajes (en la estación/aeropuerto, hoteles y alojamientos, reservar una habitación) 
 Reciclar con gusto (léxico de la ecología) 
 Pedir un favor/un servicio (Materiale su Classroom) 
 Expresar hipótesis en el pasado (Materiale su Classroom) 
 Los transportes (Materiale su Classroom) 
 El futuro simple y compuesto (Materiale su Classroom) 
 El período hipotético (Materiale su Classroom) 
 Repasode los tiempos verbales pasados (Materiale su Classroom) 
 Los verbos de obligación y necesidad (Materiale su Classroom) 
 Porque y por qué (Materiale su Classroom) 
 El otro/otro/más (Materiale su Classroom) 
 Acabar de/ dejar de/ volvera + infinitivo (Materiale su Classroom) 
 Los pronombres posesivos (Materiale su Classroom) 
 Los indefinidos (Materiale su Classroom) 

 
MODULO 2: Conociendo Hispanoamérica 
Periodo: novembre - aprile 

 América política (pp. 148 – 149 + Materiale su Classroom) 
 Geografía y paisajes de hispanoamérica (pp. 150 – 151+ Materiale su Classroom) 

• Territorio: océanos y montañas, selvas, desiertos y llanuras 
• La hidrografía de Hispanoamérica 
• Desierto de Tatacoa 
• Caño Cristales 
• Torres del Paine 
• Laguna Colorada 
• Roraima 
• Peñón de Guatapé 
• Salar de Uyuni 

 Vivir en Hispanoamérica (pp. 152 – 153) 
• Diferentes sociedades 
• Economía 
• En la actualidad: causas y consecuencias de la pandemia 

 Las dictaduras en Hispanoamérica y en el mundo (pp. 168 – 170 + Materiale su Classroom) 

 
MODULO 3: Conocer España 
periodo: gennaio – aprile 

 El Camino de Santiago (pp. 82 – 83) 
• El apóstol Santiago 
• Documentos y símbolos de la Peregrinación 
• El camino francés (rutas jacobeas, naturaleza, arte y tradición) 

 Paisajes naturales y ciudades (pp. 85 – 87) 
• El interior 
• La costa 
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• Bellezas artísticas 
• Madrid – capital de España y centro del país (pp. 96 – 99) 
• Barcelona y el Modernismo 
• Museo Guggenheim de Bilbao 

 El sistema educativo (pp. 26 – 27) 
 La nueva juventud de España – retrato social (pp. 22 – 23) 
 Tiempo Libre y tecnología (pp. 24 – 25) 
 26 de abril de 1937 – Guernica (pp. 74 – 75) 

 
MODULO 4: Escribir una biografía y maximizar competencias 
periodo: gennaio - maggio 

 Redactar una biografía – Marcadores temporales y verbos útiles (Materiale su Classroom) 
 Ordenar un relato 
 Reaccionar ante un relato 
 Simulaciones DELE – Comprensión escrita (Materiale su Classroom) 
 Simulaciones DELE – Comprensión auditiva (Materiale su Classroom) 
 Simulaciones DELE – Producción escrita (Materiale su Classroom) 
 Simulaciones DELE – Producción oral (Materiale su Classroom) 
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MATEMATICA  
 
DOCENTE: Matteo Pavan 
 
LIBRO DI TESTO: 

 M. Bergamini, G Barozzi, A. Trifone, Matematica.blu 2.0 terza edizione, Vol. 4 + Vol. 5, Zanichelli 

 
MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI  

 Libri di testo 
 
ORE EFFETTUATE (entro il 15 maggio 2026): 151 per l’opzione potenziamento scientifico, 121 per l’opzione 
potenziamento linguistico 
 
VALUTAZIONI 

 Numero valutazioni = 8 (4 nel 1^ quadrimestre, 4 nel 2^ quadrimestre) 
 Tipologia di valutazione = orale e scritto 

 
METODOLOGIE UTILIZZATE  

 Lezione frontale  
 Lezione dialogata  

 
COMPETENZE SVILUPPATE  

 Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo aritmetico, algebrico e trascendente, rappresentandole anche 
sotto forma grafica 

 Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni 
 Individuare le strategie risolutive adeguate alla soluzione di un problema 
 Analizzare dati e interpretarli, sviluppando deduzione e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di 

interpretazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni di tipo informatico 

 
ABILITÀ  

 Padroneggiare le tecniche manipolative e risolutive delle svariate tecniche apprese nel corso degli anni. 
 Comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche 

attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere 
problemi di varia natura; 

 Saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi; 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
MODULO 1: Goniometria  
Periodo: settembre, ottobre 

 Funzione seno, coseno, tangente (pag. 697) 
 Funzioni goniometriche di angoli particolari (pag. 699) 
 Funzioni goniometriche inverse (pag. 716) 
 Angoli associati (pag. 714) 
 Formule di addizione e sottrazione (pag.787) 
 Formule di duplicazione (pag.791) 
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MODULO 2: Limiti e continuità delle funzioni 
Periodo: novembre, dicembre, gennaio, febbraio 

 Definizioni di intervallo, intorno, punti isolati, punti di accumulazione (pag. 1413-1415 + pag. 1418-1419) 
 Definizione ed interpretazione geometrica di limite finito per una funzione in un punto (pag. 1420-1422) 
 Definizione ed interpretazione geometrica di limite infinito per una funzione in un punto (pag. 1427-1431) 
 Definizione ed interpretazione geometrica di limite finito per una funzione all’infinito (pag. 1431-1434) 
 Definizione ed interpretazione geometrica di limite infinito per una funzione all’infinito (pag. 1434-1437) 
 Teoremi fondamentali sui limiti (senza dimostrazione): unicità, permanenza del segno, confronto (pag. 1437-

1440) 
 Limiti di funzioni elementari, operazioni sui limiti (senza dimostrazione) e forme indeterminate (pag. 1487-

1498) 
 Limiti notevoli (senza dimostrazione, pag. 1499-1501) 
 Definizione di funzione continua in un punto e quindi in un intervallo (pag. 1508-1509) 
 Teorema degli zeri delle funzioni continue, di Weierstrass e dei valori intermedi (tutti senza dimostrazione) 

(pag. 1509-1511) 
 Punti di discontinuità e di singolarità (pag. 1511-1513) 
 Asintoti (pag. 1514-1518) 
 Grafico probabile di una funzione (pag. 1518) 

 
MODULO 3: Derivate  
Periodo: marzo 

 Rapporto incrementale (pag. 1594)  
 Definizione di derivata e significato geometrico della derivata (pag. 1595-1597) 
 Derivate fondamentali (senza dimostrazione) (pag. 1599-1602) 
 Teoremi sul calcolo delle derivate senza dimostrazioni: teorema della somma, del prodotto, del quoziente 

(pag. 1603-1606) 
 Derivata di una funzione composta senza dimostrazione (pag. 1606-1607) 
 Derivate di ordine successivo (pag. 1609) 
 Retta tangente in un punto a un grafico di funzione (pag. 1610-1611) 
 Derivabilità di una funzione e studio dei punti di non derivabilità (punti angolosi, cuspidi, flessi a tangenza 

verticale) (pag. 1689-1692)  
 Funzioni derivabili crescenti e decrescenti (pag. 1698)  
 Teorema di De L’Hospital (senza dimostrazione) (pag. 1701) 
 Teorema di Rolle (senza dimostrazione) ed interpretazione geometrica (pag. 1693-1694) 
 Teorema di Lagrange (senza dimostrazione) ed interpretazione geometrica (pag. 1694-1696)  
 Teorema di Cauchy (senza dimostrazione) (pag. 1700)  

 
MODULO 4: Massimi, minimi, flessi  
Periodo: marzo, aprile 

  Massimo e minimo assoluti e relativi (pag. 1755-1756) 
 Concavità e flessi (pag. 1757-1758)  
 Ricerca dei massimi e minimi relativi e dei flessi orizzontali tramite lo studio della derivata prima (pag. 1759-

1764) 
 Concavità di una curva e ricerca dei flessi a tangente orizzontale e obliqua (pag. 1764-1767) 
 Studio di funzione completo (pag. 1835-1840) 
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MODULO 5: Calcolo combinatorio 
Periodo: aprile 

 Disposizioni semplici e con ripetizione (pag. α2-α6) 
 Combinazioni semplici e con ripetizione (pag. α6-α10) 
 Permutazioni semplici e con ripetizione (pag. α11-α13) 

 
MODULO 6: Integrali  
Periodo: maggio 

 Definizione di integrale indefinito (pag. 1931-1932) 
 Calcolo di integrali: integrazioni immediate (pag. 1934-1936) 
 Integrazione di funzioni composte (pag. 1937) 
 Integrazione per sostituzione (pag. 1938) 
 Integrazione per parti (pag. 1939)  
 Definizione di integrale definito (pag. 2005-2006)  
 Calcolo delle aree (pag. 2012) 
 Calcolo dei volumi (pag. 2016) 

 
MODULO 7: Problemi di realtà (solo opzione potenziamento scientifico) 
Periodo: settembre-maggio 

 Svolgimento di esercizi mirati al rafforzamento delle conoscenze acquisite nei moduli su limiti, derivate, studio 
di funzione, integrali e calcolo combinatorio. 

 Analisi e risoluzione di problemi contestualizzati, con particolare attenzione alle applicazioni della matematica 
alla realtà e alle altre discipline scientifiche. 

 Simulazioni e analisi guidata di tracce, quesiti e problemi tratti dalle prove d'esame degli anni precedenti. 
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INFORMATICA  
 
DOCENTE: Taima Hamad 
 
LIBRO DI TESTO: 

 Dispense 

 
MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI  

 Materiale fornito dal docente  
 
ORE EFFETTUATE (entro il 15 maggio 2026): 30 
 
VALUTAZIONI 

 Numero valutazioni = 6 (3 nel 1^ quadrimestre, 3 nel 2^ quadrimestre) 
 Tipologia di valutazione = scritto/pratico  

 
METODOLOGIE UTILIZZATE  

 Lezione frontale  
 Lezione dialogata  

 
COMPETENZE SVILUPPATE  

 utilizzare la terminologia specifica della disciplina in modo corretto.  
 Analizzare e interpretare correttamente i dati 

 
ABILITÀ  

 Acquisire familiarità con le principali tecniche di comunicazione e di trasferimento dei dati 
 Saper individuare il metodo opportuno per risolvere problemi e metterli in relazione alla vita quotidiana 
 Sviluppare spirito critico nel valutare la validità di una soluzione 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
MODULO 1: Architettura di Rete – Modello ISO/OSI e Dispositivi di Rete 
Periodo: Settembre - Gennaio 

 Applicazioni distribuite 
 Protocolli di comunicazione 
 Struttura a livelli e comunicazione fra host 
 Frammentazione e incapsulamento dei dati 
 Panoramica delle funzioni dei sette strati 
 Elementi di connessione passivi e attivi 
 Dispositivi hardware: hub, bridge, switch, router, gateway 

 
MODULO 2: Python 
Periodo: Febbraio - Giugno 

 Comprendere variabili, tipi di dati, costanti, operatori, input e output di base. 
 Applicare semplici equazioni matematiche 
 If condizionale 
 Plotting  
 Visualizzazione dati  
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SCIENZE NATURALI  
 
DOCENTE: Andrea Conti 
 
LIBRO DI TESTO: 

 Terra in movimento – volume unico (Tarbuck, Lutgens) – Linx Sanoma 
 Biologia – secondo biennio (Freeman) – Pearson scienze 
 Chimica da protagonisti – volume unico (Casavecchia) – Linx Sanoma 
 Le molecole della vita (Casavecchia, Freeman): chimica organiza, biochimica, biotecnologie – Linx Sanoma 
 Materiale fornito dal docente 

 
MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI  

 Presentazioni Power Point caricate su Google Classroom partendo dal materiale contenuto nel libro di testo 
e con l’aggiunta di approfondimenti. 

 Dispense caricate su Google Classroom. 
 Filmati. 

 
ORE EFFETTUATE (entro il 15 maggio 2026): 67 + 30 (CLIL) 
 
VALUTAZIONI 

 Numero valutazioni = 7 (3 nel 1^ quadrimestre, 4 nel 2^ quadrimestre) 
 Tipologia di valutazione = orale/scritto 

 
METODOLOGIE UTILIZZATE  

 Lezione frontale  
 Lezione dialogata  

 
COMPETENZE SVILUPPATE  

 Saper interpretare i fenomeni biologici complessi a livello molecolare e cellulare, con riferimento ai processi 
di replicazione, trascrizione e traduzione del materiale genetico. 

 Comprendere il ruolo delle biomolecole nel metabolismo cellulare e nelle funzioni vitali dell’organismo. 
 Analizzare le tecnologie molecolari in ambito biomedico e biotecnologico, valutandone le potenzialità e i limiti. 
 Comprendere la dinamica dei processi geologici legati alla formazione delle rocce, ai terremoti e all’attività 

vulcanica. 
 Saper collegare le conoscenze scientifiche a contesti interdisciplinari, attuali e rilevanti per la salute, 

l’ambiente e la società. 

ABILITÀ  
 Analizzare e saper spiegare esperimenti di laboratorio.  
 Utilizzare un linguaggio scientifico corretto e preciso nell’esposizione di concetti complessi. 
 Rielaborare in chiave personale e critica i contenuti appresi, in vista della costruzione di un discorso scientifico 

autonomo e coerente.  
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CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
MODULO 1: La chimica organica (cenni) 
Periodo: settembre - ottobre 

 La chimica organica e le proprietà del carbonio 
 Gli isomeri di struttura e gli stereoisomeri 
 Caratteristiche generali degli idrocarburi alifatici e aromatici 
 Caratteristiche generali dei gruppi funzionali e delle relative classi: alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici e 

ammine.  
 Esempi di molecole derivate dal benzene, di alcoli, di ammine e di derivati degli acidi carbossilici. 

 
MODULO 2: Biochimica – le biomolecole  
Periodo: ottobre - dicembre 

 I carboidrati 
• Definizione e funzioni 
• Classificazione: monosaccaridi, disaccaridi, polisaccaridi 
• Rappresentazione mediante proiezioni di Fisher, Haworth e conformazione a sedia dei monosaccaridi 

(cenni) 
• Esempi dei più comuni disaccaridi: saccarosio, lattosio e maltosio 
• Esempi e funzioni di alcuni polisaccaridi: amido, cellulosa e glicogeno 

 I lipidi 
• Definizione e funzioni 
• I trigliceridi 
• I lipidi di struttura 
• I glicolipidi 
• Gli steroidi e i suoi derivati: colesterolo, ormoni sessuali maschili, ormoni sessuali femminili, ormoni 

corticosurrenali, acidi biliari. 
• Le vitamine liposolubili ed esempi di patologie dovute alla loro carenza. 

 Le proteine 
• Definizione e funzioni 
• Gli amminoacidi e il legame peptidico 
• Le strutture delle proteine: primaria, secondaria, terziaria e quaternaria 
• Denaturazione delle proteine 
• Gli enzimi: funzioni e regolazione dell’attività enzimatica 

 Gli acidi nucleici 
• Definizione e funzioni 
• Struttura del DNA e dell’RNA a confronto 

 
MODULO 3: Biochimica – Metabolismo cellulare  
Periodo: gennaio - febbraio 

 Funzioni del metabolismo cellulare, vie metaboliche, ATP e cofattori 
 Metabolismo anaerobico del glucosio 

• Aspetti generali della glicolisi 
• Regolazione ormonale delle glicolisi e gluconeogenesi 
• Fermentazione lattica e ciclo di Cori 
• Fermentazione alcolica e alcolismo 
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 Metabolismo aerobico del glucosio 
• Aspetti generali della decarbossilazione ossidativa e del ciclo di Krebs 
• La fosforilazione ossidativa 

 Meccanismo della catena di trasporto degli elettroni 
 Meccanismo molecolare della produzione di ATP e struttura dell’ATP sintetasi 

 Glicogenosintesi, glicogenolisi e gluconeogenesi 
 Metabolismo dei lipidi 
 Metabolismo delle proteine,  

• Meccanismo generale 
• Ciclo dell’urea e ciclo glucosio-alanina 

 
MODULO 4: Biologia  
Periodo: febbraio - marzo 

 La farmacologia 
• Aspetti generali della farmacologia 
• Caratteristiche delle specialità medicinali 
• Progettazione e sviluppo di farmaci 
• Farmacocinetica: assorbimento, metabolismo ed eliminazione 

 Il dolore 
• Definizione e caratteristiche della nocicezione 
• Le vie di trasduzione dello stimolo doloroso e la teoria del cancello (Gate Control Theory) 
• Trattamento farmacologico del dolore 

 FANS (farmaci antinfiammatori non steroidei) 
 Analgesici oppioidi 

 Gli orrori della guerra 
• I gas mostarda e l’iprite 
• Dall’iprite alle mostarde azotate in chemioterapia 

 
MODULO 5: Biologia molecolare  
Periodo: aprile - maggio 

 La replicazione del DNA 
• Modelli replicativi 
• Meccanismo molecolare della replicazione del DNA 
• Meccanismi molecolari della riparazione dei danni da replicazione 

 La trascrizione del DNA in RNA 
• Significato biologico della trascrizione 
• Meccanismo molecolare della trascrizione ad opera della RNA Polimerasi II 
• Modifiche post-trascrizionali dell’mRNA 

 La traduzione dell’RNA in proteine 
• Il codice genetico 
• Meccanismo molecolare dalla traduzione 
• Smistamento e modifiche post-traduzionali delle proteine 
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 Le tecniche di laboratorio 
• Elettroforesi del DNA 
• PCR e Real Time PCR 
• Sequenziamento del DNA e Progetto Genoma Umano 

 Metodo di Sanger 
 Next Generation Sequencing 

• CRISPR-CAS9 
• Western blot 

 Le tecnologie del DNA ricombinante 
• Generalità e tipologie di vettori 

 Virus 
 Plasmidi 

• Clonaggio di un gene 

 
MODULO 6: Scienze della terra  
Periodo: maggio 

 Minerali e rocce (CLIL) 
• Definizione e classificazione (cenni) 

 Ciclo litogenico e tettonica delle placche 
 I vulcani 

• L’attività vulcanica 
• I fenomeni vulcanici 
• I prodotti delle eruzioni 
• Classificazione dei vulcani (cenni) 
• Fenomeni legati all’attività vulcanica: geyser, soffioni e sorgenti termali (cenni) 

 I terremoti 
• Teoria del rimbalzo elastico 
• Le onde sismiche (P, S, L) e la loro registrazione 
• Le onde sismiche e l’interno della Terra 
• Epicentro ed ipocentro di un terremoto 
• Misurazione dei terremoti: scala Mercalli e scala Richter 
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FISICA  
DOCENTE: Matteo Pavan 
 
LIBRO DI TESTO: 

 FISICA 2 - Modelli teorici e problem solving - WALKER  
 Il Walker, Corso di Fisica (J. Walker), Vol. 3, seconda edizione (utilizzato solo nell’ultima parte dell’anno) 

MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI  
 Libri di testo 

 
ORE EFFETTUATE (entro il 15 maggio 2026): 121 opzione potenziamento scientifico, 91 opzione potenziamento 
linguistico 
 
VALUTAZIONI 

 Numero valutazioni = 3 (3 nel 1^ quadrimestre, 3 nel 2^ quadrimestre) 
 Tipologia di valutazione = orale e scritto 

 
METODOLOGIE UTILIZZATE  

 Lezione frontale  
 Lezione dialogata  

 
COMPETENZE SVILUPPATE  

 Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo aritmetico, algebrico e trascendente, rappresentandole anche 
sotto forma grafica 

 Individuare le strategie risolutive adeguate per la soluzione di un problema 
 Analizzare dati e interpretarli, sviluppando deduzione e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di 

interpretazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni di tipo informatico 

 Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle 
sue varie forme i concetti di sistema e di complessità 

 Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni a partire dall’esperienza 
 Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui 

vengono applicate 

 
ABILITÀ  

 Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari per la risoluzione 
 Formulare ipotesi applicative utilizzando modelli, analogie e leggi 
 Organizzare la comunicazione in modo chiaro e completo, utilizzando la terminologia specifica, in modo 

diversificato, preciso e personale 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
MODULO 1: Forze e campi elettrici  
Periodo: settembre, ottobre, novembre, dicembre, gennaio 

 La carica elettrica (pag. 120-122) 
 Conduttori e isolanti (pag. 123-124) 
 Induzione e polarizzazione (pag. 125-126) 
 Legge di Coulomb (pag. 127-131) 
 Densità di carica lineare, superficiale, volumica (pag. 132-133) 
 Il campo elettrico (pag. 134-143) 
 Il flusso del campo elettrico e il teorema di Gauss (pag.144-146) 
 Campo elettrico generato da distribuzioni di cariche lineari e superficiali (pag. 147-148) 
 I condensatori (pag. 148-149) 
 Richiami su forze conservative, lavoro ed energia potenziale 
 Energia potenziale elettrica  
 Il potenziale elettrico (pag. 172-176) 

  
MODULO 2: I circuiti  
Periodo: febbraio, marzo 

 Introduzione ai circuiti, corrente elettrica e forza elettromotrice (pag.228-232) 
 Resistenza e prima legge di Ohm (pag. 233) 
 Seconda legge di Ohm (pag. 234-235) 
 Dipendenza della resistenza dalla temperatura in vari materiali (pag. 236-237) 
 Potenza elettrica ed effetto Joule (pag. 238-243) 

  
MODULO 3: Il campo magnetico  
Periodo: aprile 

 Campi magnetici e magneti (pag. 298-300) 
 La forza di Lorentz (pag. 301-306) 
 Esperienze di Faraday, Ampere, Oersted (pag. 318-320) 

 
MODULO 4: L’induzione elettromagnetica  
Periodo: maggio 

 La forza elettromotrice indotta (pag. 21) 
 La forza elettromotrice indotta e la legge dell’induzione di Faraday-Lenz (pag. 25-27) 
 Le onde elettromagnetiche (pag. 136-140) 

 
MODULO 5: La teoria della relatività (cenni) 
Periodo: maggio 

 I postulati della relatività ristretta (pag. 178) 
 Dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze (pag. 180-187) 

 
MODULO 6: Applicazioni alla fisica dei numeri complessi (solo opzione potenziamento scientifico) 
Periodo: primo semestre 

 Definizione di numero complesso 
 Forma algebrica, trigonometrica ed esponenziale dei numeri complessi  
 Radici n-esime di un numero complesso e equazioni in campo complesso  
 Rappresentazione complessa di un'onda 
 Formula di Eulero e cenni sugli oscillatori 
 Meccanica quantistica: funzione d’onda e Equazione di Schrödinger (cenni) 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 
DOCENTE: Marco Caccianiga 

LIBRO DI TESTO: nessun libro di testo 

ORE EFFETTUATE (entro il 15 maggio 2026): 60 

VALUTAZIONI EFFETTUATE: 14 

COMPETENZE SVILUPPATE NEI DIVERSI MODULI 
 Controllo del corpo 
 Abilità Motorie 
 Regolamenti e Sanzioni 
 Rispetto delle regole e doping 
 Capacità di autocontrollo e incremento dell’autostima 

 
METODI UTILIZZATI NEI DIVERSI MODULI 

 Lezione frontale 
 Lezione dialogata 
 Flipped classroom 
 Apprendimento cooperativo 

 
MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI NEI DIVERSI MODULI 

 Materiale audio visivo 

 
STRUMENTI DI VERIFICA 

 Prova pratica (3 al I quadrimestre, 2 al II quadrimestre) 

 
ABILITÀ COMUNI A TUTTI I MODULI 

 Consolidamento schedi motori di base 
 Apprendimento del gesto tecnico  
 Sviluppi degli sport di squadra 
 Gestione e sviluppo della dinamica di squadra 

 
ARGOMENTI 
 
MODULO 1: Sport di squadra e capacità motorie di base 
Periodo: intero anno 
 
CONOSCENZE 

 Qualità motorie e capacità condizionali 
 Forza, resistenza, velocità 
 Pallavolo, pallacanestro, Unihockey, atletica leggera 
 Equilibrio 
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STORIA 
 
DOCENTE: Francesca Rossi  
 
LIBRO DI TESTO: 

 A.M. Banti, Il senso del tempo, vol. 2, editori Laterza 
 A.M. Banti, Il senso del tempo vol. 3, editori Laterza 

 
MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI  

 Libri di testo 
 
ORE EFFETTUATE (entro il 15 maggio 2026): 65 
 
VALUTAZIONI 

 Numero valutazioni = 7 (3 nel 1^ quadrimestre, 4 nel 2^ quadrimestre) 
 Tipologia di valutazione = orale e scritto 

 
METODOLOGIE UTILIZZATE  

 Lezione frontale  
 Lezione dialogata  

 
COMPETENZE SVILUPPATE  

 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il 
confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali 

 Utilizzare il linguaggio specifico relativo alle diverse discipline 
 Riconoscere e utilizzare modelli teorici per interpretare l’oggetto di analisi  

 
ABILITÀ  

 Utilizzare in modo appropriato i concetti studiati 
 Cogliere le persistenze e i mutamenti di determinati fenomeni nel tempo 
 Leggere, interrogare e interpretare vari tipi di fonti e testi storiografici 
 Rielaborare ed esporre in forma scritta e orale i temi trattati in modo articolato e attento alle loro relazioni 
 Attribuire ai termini storici e storiografici il corretto significato e saperli utilizzare adeguatamente 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
MODULO 1: Crisi e trasformazioni a cavallo dei due secoli 
Periodo: settembre-ottobre 

 La seconda rivoluzione industriale (pag. 648- 663 vol.2) 
 Nazionalismo e razzismo (pag. 698- 711 vol.2) 
 Le origini di una società di massa - cenni-  (pag. 4-11 vol.3) 

 
MODULO 2: Dall’Italia post unitaria all’età giolittiana 
Periodo: novembre 

 L’età giolittiana (pag. 54- 66 vol.3) 
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MODULO 3: La grande guerra 
Periodo: dicembre  

 Alleanze e contrasti tra le grandi potenze (pag. 100- 110 vol.3) 
 La Grande Guerra (pag. 118- 141 vol.3) 

 
MODULO 4: Il primo dopoguerra 
Periodo: gennaio 

 Il dopoguerra dell’Occidente (pag. 184- 189, pag. 200-201 e 203-206 vol.3) 
 
MODULO 5: I tre totalitarismi 
Periodo: gennaio-febbraio  

 La Russia rivoluzionaria (pag. 154-175 vol.3) 
 Il fascismo al potere (pag. 216-237 vol.3) 
 L’ascesa del nazismo (pag. 309-314 vol.3) 
 Le strutture del regime nazista (pag. 314-325 vol.3) 
 Il fascismo italiano degli anni ‘30 (pag. 326-335 vol.3) 
 L’Unione sovietica di Stalin (pag. 351-359 vol.3) 

 
MODULO 6: La seconda guerra mondiale 
Periodo: marzo 

 La crisi economica (pag. 282-294 vol.3) 
 La guerra civile in Spagna (pag.337-340 vol.3) 
 La Seconda guerra mondiale (pag. 369-401 vol.3) 

 
MODULO 7: Il mondo dopo la guerra 
Periodo: aprile-maggio  

 Dopo la guerra (pag. 414-441 e pag. 447-449 vol.3) 
 Democrazie occidentali e comunismo tra il 1950 e il 1970 (pag. 474- 480 e 490-492 vol.3) 
 La disgregazione del blocco sovietico (pag. 574-578 e vol. 3) 
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FILOSOFIA  
 
DOCENTE: Francesca Rossi  
 
LIBRO DI TESTO: 

 Nicola Abbagnano, Giovanni Fornero, La filosofia e l’esistenza, volume 2B dall’Illuminismo a Hegel, Paravia 
Nicola Abbagnano, Giovanni Fornero, La filosofia e l’esistenza, volume 3A da Schopenhauer alle nuove teologie, 
Paravia  

 Nicola Abbagnano, Giovanni Fornero, La filosofia e l’esistenza, volume 3B dalla fenomenologia alle nuove 
frontiere del pensiero, Paravia  

 

MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI  
 Libri di testo 

 
ORE EFFETTUATE (entro il 15 maggio 2026): 84 
 
VALUTAZIONI 

 Numero valutazioni = 7 (3 nel 1^ quadrimestre, 4 nel 2^ quadrimestre) 
 Tipologia di valutazione = orale   

 
METODOLOGIE UTILIZZATE  

 Lezione frontale  
 Lezione dialogata  
 Flipped classroom   

 
COMPETENZE SVILUPPATE  

 Utilizzare il linguaggio specifico relativo alle diverse discipline 
 Orientarsi sui problemi filosofici fondamentali  
 Sviluppare l’attitudine al giudizio critico, all’approfondimento e alla discussione razionale  
 Riconoscere e utilizzare modelli teorici per interpretare l’oggetto di analisi  

 
ABILITÀ  

 Saper esporre le conoscenze acquisite utilizzando un lessico rigoroso, specifico e adeguato 
 Saper analizzare, in modo guidato, un testo filosofico, cogliendone le strategie argomentative e le tesi 

principali 
 Saper cogliere l’influsso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sulla produzione di idee 
 Saper individuare spunti di approfondimento e di riflessione sull’attualità a partire dai filosofi studiati 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
MODULO 1: La filosofia romantica: Fichte ed Hengel 
Periodo: settembre-novembre  

 La cultura tedesca tra illuminismo e romanticismo (pag. 317-337 vol.2B) 
 J.G. Fichte (pag. 346-372 vol.2B) 
 F. Hegel (pag. 422-505 vol.2B) 
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MODULO 2: Dallo spirito all’uomo concreto: Marx 
Periodo: novembre-dicembre 

 K. Marx (pag. 100-134 vol.3A) 
 
MODULO 3: La critica all’Hegelismo: Schopenhauer e Kierkegaard 
Periodo: dicembre   

 A. Schopenhauer (pag. 8-24 vol.3A) 
 S. Kierkegaard (pag. 48-66 vol.3A) 

 
MODULO 4: Filosofia, scienza e progresso: il positivismo e la reazione al positivismo 
Periodo: gennaio-febbraio  

 Introduzione al Positivismo (pag. 159-165 vol.3A) 
 A. Comte (pag. 165-172 vol.3A) 
 Il positivismo utilitaristico inglese e J.S. Mill (pag. 173-178) 
 Da Darwin a Spencer (pag. 187-198 vol.3A) 
 Lo spiritualismo e H. Bergson (pag. 229- 239 vol.3A) 
 K. Popper (pag. 260-283 e 284-289 vol.3B) 

 
MODULO 5: La crisi delle certezze: Nietzsche e Freud  
Periodo: marzo-aprile 

 F. Nietzsche (pag. 356-395 vol.3A) 
 S. Freud (pag. 426-443 vol.3A) 

 
MODULO 6: La filosofia e gli orrori nel novecento 
Periodo: maggio 

 C. Schmitt (pag. 447-451 vol.3B) 
 H. Arendt (pag. 452-458 vol.3B) 

 
MODULO 7: Il pensiero femminile 
Periodo: maggio  

 Introduzione al femminismo novecentesco (pag.492-498) 
 
MODULO 8: La filosofia della speranza 
Periodo: maggio 

 Ernst Bloch (materiale fornito dalla docente) 
 Jan Patocka (materiale fornito dalla docente) 
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STORIA DELL’ARTE E DISEGNO  
 
DOCENTE: Elda Usuelli 
 
LIBRO DI TESTO: 

 M.Tavola, G.Mezzalama, Arte.Bene comune. Dal Neoclassicismo a oggi vol.3, Pearson 
 Tecniche di rappresentazione, Vol.B, S.Sammarone, Zanichelli Editore  
 Dispensa  

 

MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI  
 Libro di testo 
 Slide 
 Materiale audio visivo 

 
ORE EFFETTUATE (entro il 15 maggio 2026): 60 
 
VALUTAZIONI 

 Numero valutazioni = 8 (4 nel 1^ quadrimestre, 4 nel 2^ quadrimestre) 
 Tipologia di valutazione = scritto/orale/prove grafiche 

 
METODOLOGIE UTILIZZATE  

 Lezione frontale  
 Lezione dialogata  

 
COMPETENZE SVILUPPATE  

 Individuare collegamenti interdisciplinari 
 Interpretare opere, artisti e movimenti in una prospettiva storico-culturale 
 Saper operare confronti tra artisti e linguaggi espressivi di diverso orientamento 
 Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa 

verbale in vari contesti 
 Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando varianti e relazioni  

 
ABILITÀ  
 Individuare i possibili nessi fra un'opera d'arte e il suo contesto storico, filosofico, letterario. 
 Saper collegare le informazioni relative a opere, artisti, movimenti e tematiche. 
 Acquisire un metodo corretto di lettura dell’opera d’arte (iconografico, iconologico, stilistico e tecnico) 
 Individuare gli elementi caratterizzanti di un autore attraverso l'analisi di una sua opera 
 Usare correttamente materiali e strumenti del disegno geometrico. Saper collegare le informazioni relative a 

opere, artisti, movimenti e tematiche.  
 Saper impostare il disegno con un metodo razionale.  
 Acquisire autonomia operativa attraverso la pratica dell’osservazione e dell’esercizio.  
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CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
MODULO 1: Impressionismo  
Periodo: settembre - ottobre 

 Il nuovo volto della città: contesto (pag. 104 - 106 vol. 3) 
 La poetica dell’istante (pag. 114 vol. 3) 
 La pittura en plein air (pag.113 vol.3) 
 E. Manet 

• Il bar delle Folies-Bergère (pag. 111-112 vol. 3) 
 C. Monet  

• Impression: soleil levant (pag.115 vol.3) 
• Ninfee (pag.116-117 vol.3) 
• Un nuovo sguardo sul mondo: la fotografia (pag.118 vol.3) 

 E. Degas 
• L’assenzio (pag.123 vol.3)   

 
MODULO 2: Postimpressionismo  
Periodo: novembre 

 Il trionfo della modernità e la società di massa (pag.134-135 vol.3) 
 Postimpressionismo (pag.136 vol.3) 

 Una pittura per punti di colore (pag.141 vol.3) 

 P. Gauguin: l’approdo alla pittura e il sintetico bretone (pag.151 vol.3) 
• Il cristo giallo (slide) 
• Aha oe feii? - Come, sei gelosa? (slide) 

 V. Van Gogh: gli esordi (p.155 vol.3) 

• La camera da letto (slide) 
• Notte stellata (pag.158-159 vol.3) 
• Campo di grano con corvi (pag.160 vol.3) 

 
MODULO 3: L’arte in rivolta: le Secessioni 
Periodo: dicembre 

  Le Secessioni – Contesto generale: Berlino (pag.176 vol.3) 
 E. Munch e la Secessione di Berlino 

• Il Grido (pag.180-181 vol.3) 

 
MODULO 4: Avanguardie storiche del ‘900 
Periodo: gennaio-febbraio 

 La crisi delle certezze (pag.187,188 vol.3) 
 Sotto il segno dell’anticonformismo: la Brücke. Un ponte tra arte e vita (pag.197 vol.3) 
 Kirchner 

• Marcella (pag.199 vol.3) 
• Potsdamer Platz (pag.200-201 vol.3) 

 Cubismo 
 Pablo Picasso: un’esistenza eccezionale (pag.212 vol.3) 
 Il cubismo analitico: una realtà sfaccettata (pag.216 vol.3) 
 La fase sintetica: una nuova visione globale (pag.218 vol.3) 
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• Collage, Papier collé, Assemblage (pag.224 vol.3) 
• Guernica (pag.220-221 vol.3) 

 Futurismo (pag.227 vol.3) 
 U. Boccioni 

• La città che sale (pag.228-229 vol.3) 

 G.Balla 
• Dinamismo di un cane al guinzaglio (pag.234 vol.3) 

 
MODULO 5: Il linguaggio Informale 
Periodo: marzo 

 L’età dello sviluppo (pag.326-327 vol.3) 
 Informale e oltre (pag.328 vol.3) 
 L’Informale in Europa (pag.338 vol.3) 
 A. Burri 

• Sacco 5P (pag.341 vol.3) 
• Cretto (pag.341 vol.3) 
• Grande cretto (slide) 

 
MODULO 6: L’arte in svolgimento: interazione e supporto 
Periodo: aprile-maggio 

  Nel mondo globale (pag.397 vol.3) 
 Body Art. Il linguaggio del corpo (pag.406 vol.3) 
 M. Abramovič e Ulay 

• Balcan Baroque (pag. 407 vol.3) 
• The Artist is Present (slide/video) 

 Land Art. Per un’arte ambientale (pag.404 vol.3) 
 Dipingere la strada: dalla Graffiti Art alla Street Art. (pag.408 vol.3) 
 Jorit 

• Giorgio Di Ponzio (slide, www.jorit.it) 

 
MODULO 7: Sezione di solidi  
Periodo: Settembre-maggio  

 Generalità (pag.B122-B123 vol.B)  
 Esercitazioni (pag. B124-B127 vol.B)  
 Sezioni coniche (pag.B130 vol.B) 

 
MODULO 8: Progettazione   
Periodo: Settembre-maggio  

 Progettazione di una composizione di solidi complessi sezionata da più piani di sezione.  
 Coloritura: ricreare due situazioni di contrasto cromatico/figurativo tra l’interno e l’esterno dei solidi sezionati.  

 
  

http://www.jorit.it/
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RELIGIONE 
 
DOCENTE: Lorenzo Condello 
 
LIBRO DI TESTO: Nessuno 
 
MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI  

 Materiale fornito dal docente: G. Galeotti, Storia dell’aborto, Il Mulino; 
 Dispense e appunti del docente. 

 
ORE EFFETTUATE (entro il 15 maggio 2026): 30 
 
VALUTAZIONI 

 Numero valutazioni = 4 (2 nel 1^ quadrimestre, 2 nel 2^ quadrimestre) 
 Tipologia di valutazione = orale e pratico  

 
METODOLOGIE UTILIZZATE  

 Lezione frontale  
 Lezione dialogata  
 Debate  

 
COMPETENZE SVILUPPATE  

 Analizzare lo specifico linguaggio religioso; 
 Orientarsi sui problemi religiosi fondamentali; 
 Sviluppare l’attitudine al giudizio critico, all’approfondimento e alla discussione razionale; 
 Possedere strumenti critici per interpretare la realtà e valutare il dato religioso; 
 Comprendere l'impatto storico del cristianesimo nella cultura moderna. 

 
ABILITÀ  

 Saper confrontare le risposte cristiane alle grandi domande umane con quelle di altre culture; 
 Saper compiere scelte morali consapevoli e critiche; 
 Applicare criteri scientifici e corretti per interpretare testi scelti dell'Antico e del Nuovo Testamento;  
 Saper argomentare e motivare le proprie decisioni personali mettendole in relazione critica con la visione 

cristiana; 
 Capacità di confrontarsi con i dogmi della fede; 
 Saper individuare rischi e opportunità legati ai grandi temi del XXI secolo;  
 Saper distinguere e spiegare i pilastri della visione cattolica, intesa come istituzione e sacramento. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
MODULO 1: La consapevolezza di sé 
Periodo: Settembre - Ottobre 

 La fragilità: Potenzialità e pensiero 
 Violenza in adolescenza 
 Emozioni della rabbia: energia negativa o positiva? (appunti del docente) 
 Chi sei? La ricerca dell’identità (appunti del docente) 
 La gestione della rabbia nella scuola (ricerche sul web di casi concreti) 
 La gestione delle relazioni (visione di video su educazione emotiva) 
 Artefici della propria esistenza (riflessioni personali attraverso appunti del docente) 
 L’arte di scegliere ed esseri sé stessi. 

 
MODULO 2: Le varie emozioni 
Periodo: Novembre -Dicembre 

 Perché parlare di emozioni ai ragazzi? (video su educazione emotiva) 
 I valori etici e religiosi delle varie emozioni (appunti del docente) 
 Come gestire le proprie emozioni? (video su educazione civica ed emotiva) 
 L’emozione dell’empatia: emozione chiave di relazione con gli altri 

 
MODULO 3: Sport, Olimpiadi e religioni 
Periodo: Gennaio - Febbraio 

 Sport e religioni nell’Antica Grecia: le olimpiadi 
 Figure di atleti e di valori (appunti del docente) 
 I valori etici, religiosi e sportivi 

 
MODULO 4: Attualità e filosofia delle religioni 
Periodo: Marzo - Maggio 

 La storia dell’aborto: Protagonisti e interessi di una lunga vicenda (Testo: G. Galeotti, Storia dell’aborto, Il 
Mulino) 

 Guerra e pace: Il mondo dopo la Seconda guerra mondiale 
 La costruzione della pace attraverso ponti e dialogo interreligioso 
 I motivi etici e religiosi che possono generare la pace 
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ALTERNATIVA ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
 
DOCENTE: Monica Gorrasi 
 
LIBRO DI TESTO: 

 Non presente 

 
MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI  

 Articoli di giornale, video 
 
ORE EFFETTUATE (entro il 15 maggio 2026):30 
 
VALUTAZIONI 

 Numero valutazioni = 4 (2 nel 1^ quadrimestre,2 nel 2^ quadrimestre) 
 Tipologia di valutazione = orale  

 
METODOLOGIE UTILIZZATE  

 Lezione frontale  
 Lezione dialogata  
 Debate  
 Lavori di gruppo 

 
COMPETENZE SVILUPPATE  
 Sviluppo delle competenze di cittadinanza attiva 
 Sviluppo della capacità riflessiva 
 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti 

garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 
 Identificare problemi e argomentare proprie tesi, valutando i diversi punti di vista 

 
ABILITÀ  
 Saper riflettere criticamente sui diversi temi proposti 
 Saper confrontare la propria realtà sociale con realtà diverse, acquisendo una sempre maggiore 

consapevolezza dei propri diritti e doveri di cittadino  
 
CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
MODULO 1: Conoscere il mondo  
Periodo: settembre/febbraio 

 Analisi di articoli di giornale su principali fatti di cronaca: lettura delle prime pagine delle principali testate 
giornalistiche, riflessione e discussione 

 Focus sul tema dell’aborto: debate in classe 
 Focus sul tema della legittima difesa: debate e presentazioni a gruppi 
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MODULO 2: Iperconnessi- la dipendenza da smartphone tra i giovani 
Periodo: marzo/maggio 

 Visione del documentario Iperconnessi 
 Lettura di articoli di giornali e analisi di indagini statistiche 
  Riflessione e discussione in classe 
  Creazione di presentazioni alla classe  
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EDUCAZIONE CIVICA  
DOCENTE: Matteo Pavan  
 
ORE EFFETTUATE: 33 
 

VALUTAZIONI 
 Numero valutazioni = 4 
 Tipologia di valutazione = orale/scritto 

 
METODOLOGIE UTILIZZATE  

 Incontro con esperti  
 Visione di materiale multimediale 
 Uscite sul territorio  
 Lezione dialogata  

 
CONTENUTI DISCIPLINARI 
Nell'ambito del percorso di Educazione Civica e Cittadinanza Attiva gli studenti del nostro Istituto hanno elaborato il 
progetto "Busto Sicura - La città che vogliamo", con l'obiettivo di promuovere una riflessione concreta sul tema della 
sicurezza urbana e di proporre soluzioni innovative per promuovere uno sviluppo della città orientato al benessere 
collettivo.  
Il nostro intento è quello di contribuire attivamente al miglioramento della qualità della vita nella nostra città, 
proponendo soluzioni concrete e sostenibili che possano rendere Busto Arsizio un luogo più sicuro, inclusivo e attento 
alle esigenze di tutti i cittadini. 
 
Il progetto prevede che inizialmente venga condotto un sondaggio tra gli studenti di vari istituti scolastici del territorio, 
con l'obiettivo di raccogliere opinioni, esperienze e percezioni legate alla sicurezza in città. I dati raccolti serviranno a 
costruire una mappa dei bisogni e delle priorità, utile per orientare le proposte progettuali e per stimolare un confronto 
più ampio tra giovani e istituzioni.  
 
È inoltre previsto lo sviluppo di un'APP che permetterà ai cittadini di segnalare in tempo reale situazioni di rischio, 
degrado o criticità presenti in città. L'app sarà progettata per offrire aggiornamenti immediati e geolocalizzati, 
facilitando l'intervento tempestivo da parte delle autorità competenti e promuovendo una gestione condivisa degli spazi 
urbani. Per semplificare l'accesso, l'app sarà collegata a un QR code che verrà distribuito in formato digitale (siti/social 
istituzionali) e fisico, affisso in punti strategici come scuole, piazze, fermate dei mezzi pubblici e, in particolare, nei parchi 
cittadini, luoghi spesso frequentati da giovani e famiglie, ma talvolta soggetti a episodi di vandalismo o incuria.  
 
All'interno del progetto è prevista la realizzazione di una mappa interattiva della città di Busto Arsizio, con l'obiettivo di 
identificare e geolocalizzare i punti considerati critici dal punto di vista della sicurezza urbana. Questi punti verranno 
individuati attraverso osservazioni dirette, segnalazioni raccolte tramite il sondaggio rivolto agli studenti di altri istituti 
e dati forniti dalla Polizia Locale.  
La mappa includerà aree con scarsa illuminazione, attraversamenti pedonali pericolosi, zone soggette a vandalismo o 
degrado, e luoghi pubblici dove si registra una percezione diffusa di insicurezza. Ogni punto sarà accompagnato da una 
breve descrizione e, dove possibile, da immagini o dati statistici. Questa mappatura sarà integrata con l'applicazione 
mobile sviluppata dagli studenti.  
Riteniamo che questa iniziativa rappresenti un'opportunità significativa per valorizzare il ruolo della scuola come spazio 
di progettazione sociale e per offrire agli studenti un'esperienza concreta di cittadinanza attiva, competenze digitali e 
lavoro di gruppo. 
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11. Simulazioni prove d’Esame 
 

TIPOLOGIA DI PROVA DATA 

SIMULAZIONI PRIMA PROVA 
2 dicembre 2025 
17 marzo 2026 
14 maggio 2026 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA 15 maggio 2026 

SIMULAZIONE COLLOQUIO 28 maggio 2026 

  
 

12. Modalità didattica CLIL – insegnamento disciplina non linguistica (DNL) in lingua 
straniera  
(art. 10 comma 1 O.M. n. 54 del 26/03/2026) 
 
L'impiego delle lingue straniere per l’insegnamento delle discipline non linguistiche, secondo la metodologia 
Content and Language Integrated Learning (CLIL), è stato impiegato in modo continuativo durante tutto l’a.s. 
2025/26. 

La disciplina scelta per l’applicazione della metodologia CLIL, attraverso l’utilizzo della lingua inglese, è 
Scienze Naturali, dove il docente è stato supportato dalla madrelingua per un’ora a settimana. 

Inoltre, le lezioni di Informatica sono state svolte in lingua inglese con una docente madrelingua per tutto 
l’anno scolastico. 

 

13. Simulazioni d’esame e relative griglie di valutazione 

Si rimanda agli allegati A5, A6, A7 contenenti le simulazioni di prima prova, di seconda prova (matematica) e 
le griglie di valutazione delle simulazioni dell’Esame di Maturità 
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LICEO SCIENTIFICO INTERNAZIONALE “OLGA FIORINI” 
Liceo quadriennale paritario D.M.183 del 15/02/2022 

21052 Busto Arsizio (Va) via Varzi n. 16 
 
 
 
 

ESAME DI MATURITA’ A.S. 2025-2026 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

ALLEGATO 5 
SIMULAZIONI PRIMA PROVA SCRITTA 

 
 

Classe 4^ A Liceo Scientifico Internazionale 
● opzione potenziamento scientifico 
● opzione potenziamento linguistico 
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SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 02/12/2025 

Durata: 6 ore 
 

 
TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 
PROPOSTA A1 

Giacomo Leopardi, Il tramonto della luna (dai Canti) 

Quale in notte solinga, 
Sovra campagne inargentate ed acque, 
Là ‘ve zefiro aleggia, 
E mille vaghi aspetti 
E ingannevoli obbietti 
Fingon l’ombre lontane 
Infra l’onde tranquille 
E rami e siepi e collinette e ville; 
Giunta al confin del cielo, 
Dietro Apennino od Alpe, o del Tirreno 
Nell’infinito seno 
Scende la luna; e si scolora il mondo; 
Spariscon l’ombre, ed una 
Oscurità la valle e il monte imbruna; 
Orba la notte resta, 
E cantando, con mesta melodia, 
L’estremo albor della fuggente luce, 
Che dianzi gli fu duce, 
Saluta il carrettier dalla sua via; 
  
Tal si dilegua, e tale 
Lascia l’età mortale 
La giovinezza. In fuga 
Van l’ombre e le sembianze 
Dei dilettosi inganni; e vengon meno 
Le lontane speranze, 
Ove s’appoggia la mortal natura. 
Abbandonata, oscura 
Resta la vita. In lei porgendo il guardo, 
Cerca il confuso viatore invano 
Del cammin lungo che avanzar si sente 
Meta o ragione; e vede 
Che a se l’umana sede, 
Esso a lei veramente è fatto estrano. 
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 Troppo felice e lieta 
Nostra misera sorte 
Parve lassù, se il giovanile stato, 
Dove ogni ben di mille pene è frutto, 
Durasse tutto della vita il corso. 
 
Troppo mite decreto 
Quel che sentenzia ogni animale a morte, 
S’anco mezza la via 
Lor non si desse in pria 
Della terribil morte assai più dura. 
D’intelletti immortali 
Degno trovato, estremo 
Di tutti i mali, ritrovàr gli eterni 
La vecchiezza, ove fosse 
Incolume il desio, la speme estinta, 
Secche le fonti del piacer, le pene 
Maggiori sempre, e non più dato il bene. 
 
Voi, collinette e piagge, 
Caduto lo splendor che all’occidente 
Inargentava della notte il velo, 
Orfane ancor gran tempo 
Non resterete; che dall’altra parte 
Tosto vedrete il cielo 
Imbiancar novamente, e sorger l’alba: 
Alla qual poscia seguitando il sole, 
 
E folgorando intorno 
Con sue fiamme possenti, 
Di lucidi torrenti 
Inonderà con voi gli eterei campi. 
Ma la vita mortal, poi che la bella 
Giovinezza sparì, non si colora 
D’altra luce giammai, nè d’altra aurora. 
Vedova è insino al fine; ed alla notte 
Che l’altre etadi oscura, 
Segno poser gli Dei la sepoltura. 
 
  



  

48 
21052 Busto Arsizio (Va) – Via Varzi 16 – Tel 0331.677777 int 4 – info@theinternationalacademy.it 

 
1v. solinga: solitaria 
3v. Là ‘ve: là dove, cioè sulla campagna e sulle acque 
4-8vv. e mille…e ville: e dove le ombre lontane, proiettandosi sulle acque tranquille, tra i rami, tra le siepi, colline e ville simulano 
(fingono) mille apparenze (aspetti) vaghe e oggetti irreali (ingannevoli). 
9v. ai confini del cielo: all’orizzonte 
10-11vv. dietro Appennini…seno: dietro i monti o nel mare, a seconda del punto di vista di chi guarda 
13v. una: un’unica, uniforme 
16-19vv. e cantando…dalla sua via: e il carrettiere, mentre cammina sulla sua via, cantando saluta con una mesta melodia nl’ultimo 
chiarore (albor) della luce che va dileguandosi (fuggente) e che poco prima gli aveva fatto da guida (duce) 
25v. le lontane speranze: le speranze di una felicità lontana, sperata per il futuro 
28v. il lei: nella vita così come appare dopo che le illusioni si sono dileguate 
29v. confuso: smarrito 
29v. viatore: viandante 
30v. che avanzar si sente: che sente di dover ancora percorrere. 
32-33vv. ch’a sé…estrano: che il mondo (l’umana sede) gli è diventata estranea e che lui stesso è diventato a lei estraneo (non 
potendone più godere). 
36v. lassù: in cielo 
37v. dove…frutto: nella quale tuttavia ogni bene non è concesso che a prezzo di mille pene. 
39-43vv. Troppo mite… assai più dura: sarebbe stato un decreto troppo mite condannare a morte ogni essere vivente, se a loro (a 
ogni animale, a ogni essere vivente), prima di morire (in pria), non fosse stata assegnata anche (anco) la seconda metà della vita 
(mezza la via, cioè l’età matura e la vecchiaia), assai più dura da sopportare della morte stessa. 
45v. degno trovato: degna invenzione (riferito a vecchiezza del v. 47) 
46v. ritrovar gli eterni: gli dèi (eterni) escogitarono. 
47-50vv. ove fosse... bene: nella quale vecchiezza (ove) vi fosse un desiderio immutato (incolume), soffocata (estinta) la speranza, 
disseccate le fonti del piacere, le sofferenze sempre crescenti, resa impossibile ogni illusione (bene).  
54v. orfane: nel senso di prive di luce.  
55v. che: poiché.  
58v. seguitando: seguendo, andando dietro.  
61v. lucidi torrenti: torrenti di luce. 
62v. inonderà... campi: inonderà voi e il cielo. 
63v. la vita mortal: la vita umana. 
67v. altre etadi: la maturità e la vecchiaia.  
68v. segno: nel significato di “segnale, indicazione”, ma anche di “termine”. 
 
Comprensione e analisi 

1. Sintetizza il contenuto della poesia strofa per strofa, indicando con un titolo o una breve frase il tema 
principale in ciascuna. 

2. Illustra il significato della similitudine che occupa le prime due strofe. A che cosa è paragonata la luna? 
E a che cosa è paragonato il suo tramonto, quando la luce cessa? 

3. Analizza il lessico di questa poesia: riconosci parole tipicamente “leopardiane”? 
4. In questo componimento è fitta la trama di parole ripetute: individuale e indica a quali ambiti   semantici 

appartengono. Osserva le rime in -ura. Che effetto fonico producono? 
5. In questa poesia, a differenza di altre contenute nei Canti, si nota l’assenza dell’io del poeta. Come si 

manifesta tale “spersonalizzazione”? E quale può esserne secondo te la motivazione. 
 
Interpretazione 

In questo componimento si ritrova un’immagine che ricorre più volte nelle liriche leopardiane, quella 
dell’uomo come viandante. Così commenta il critico Ugo Dotti: «Questa del viandante della vita è 
un’immagine frequentissima nei classici e in Petrarca, ma in Leopardi assume un valore ben diverso. Mentre 
nei primi il viandante cerca soprattutto di arrivare bene alla sua meta, che per il mondo cristiano è poi l’eterna 
salvazione, nel recanatese il viatore si chiede inutilmente quale sia il traguardo del cammino che deve ancora 
percorrere”. 

Approfondisci questo aspetto facendo riferimento anche ad altre opere di Leopardi.  
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PROPOSTA A2 

Natalia Ginzburg, Le piccole virtù, Einaudi, Torino, 2005, pag.125-127.  

Quello che deve starci a cuore, nell’educazione, è che nei nostri figli non venga mai meno l’amore alla 
vita. Esso può prendere diverse forme, e a volte un ragazzo svogliato, solitario e schivo non è senza 
amore per la vita, né oppresso dalla paura di vivere, ma semplicemente in stato di attesa, intento a 
preparare se stesso alla propria vocazione. E che cos’è la vocazione d’un essere umano, se non la più alta 
espressione del suo amore per la vita? Noi dobbiamo allora aspettare, accanto a lui, che la sua vocazione 
si svegli, e prenda corpo. Il suo atteggiamento può assomigliare a quello della talpa o della lucertola, che 
se ne sta immobile, fingendosi morta: ma in realtà fiuta e spia la traccia dell’insetto, sul quale si getterà 
d’un balzo. Accanto a lui, ma in silenzio e un poco in disparte, noi dobbiamo aspettare lo scatto del suo 
spirito. Non dobbiamo pretendere nulla: non dobbiamo chiedere o sperare che sia un genio, un artista, 
un eroe o un santo; eppure dobbiamo essere disposti  a tutto; la nostra attesa e la nostra pazienza deve 
contenere la possibilità del più alto e del più modesto destino. Una vocazione, una passione ardente ed 
esclusiva per qualcosa che non abbia nulla a che vedere col denaro, la consapevolezza di poter fare una 
cosa meglio degli altri, e amare questa cosa al di sopra di tutto […]. La nascita e lo sviluppo di una 
vocazione richiede spazio, spazio e silenzio: il libero silenzio dello spazio. Il rapporto che intercorre fra 
noi e i nostri figli dev’essere uno scambio vivo di pensieri e di sentimenti, e tuttavia deve comprendere 
anche profonde zone di silenzio; dev’essere un rapporto intimo, e tuttavia non mescolarsi violentemente 
alla loro intimità; dev’essere un giusto equilibrio fra silenzi e parole. Noi dobbiamo essere importanti, 
per i nostri figli, eppure non troppo importanti; dobbiamo piacergli un poco, e tuttavia non piacergli 
troppo perché non gli salti in testa di diventare identici a noi, di copiarci nel mestiere che facciamo, di 
cercare, nei compagni che si scelgono per la vita, la nostra immagine. […] Ma se abbiamo noi stessi una 
vocazione, se non l’abbiamo rinnegata e tradita, allora possiamo lasciarli germogliare quietamente fuori 
di noi, circondati dell’ombra e dello spazio che richiede il germoglio d’una vocazione, il germoglio d’un 
essere.  
 

Il brano è tratto dalla raccolta Le piccole virtù, contenente undici racconti di carattere autobiografico, 
composti fra il 1944 e il 1960, in cui la scrittrice esprime le sue riflessioni sugli affetti, la società, le 
esperienze vissute in quel periodo.  
 
Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le domande proposte.  

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando i temi principali affrontati.  
2. L’amore alla vita’ è presente nel testo attraverso richiami al mondo della natura: individuali e 

spiega l’accostamento uomo-natura operato dall’autrice.  
3. Il rapporto tra genitori e figli è un tema centrale nel brano proposto: illustra la posizione della 

Ginzburg rispetto a esso e spiegane le caratteristiche.  
4. Spiega a chi si riferisce e cosa intende l’autrice quando afferma che ‘Non dobbiamo pretendere 

nulla’ ed ‘eppure dobbiamo essere disposti a tutto’.  
5. A cosa allude la Ginzburg quando afferma che ‘il germoglio d’un essere’ ha bisogno ‘dell’ombra 

e dello spazio? 
 
Interpretazione  

Partendo da questa pagina in cui il punto di osservazione appartiene al mondo adulto e genitoriale, 
proponi la tua riflessione critica, traendo spunto dalle tue conoscenze, esperienze, letture e dalla tua 
sensibilità giovanile in questo particolare periodo di crescita individuale e di affermazione di sé. 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONED DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1  

Nazione e nazionalismi. 

L’appartenenza a una comunità nazionale e la sovranità nazionale hanno avuto un peso determinante nella 
storia contemporanea europea tra Ottocento e Novecento, per poi riemergere in forma di preoccupante 
rigurgito a partire dalla fine del XX secolo.  Nel saggio Nazioni e nazionalismi, il filosofo ceco Ernest Gellner 
(1925-1955) riflette sull’origine del concetto di nazione. 

Ernst Gellner, Le nazioni sono costruzioni funzionali a un progetto politico 

(…) è l’età del nazionalismo che definisce le nazioni e non l’inverso, come potrebbe sembrare più logico. (…) 
quando le condizioni sociali generali favoriscono culture superiori standardizzate, omogenee, sostenute 
centralmente, che si estendono a intere popolazioni e non soltanto a minoranze, si viene allora a creare una 
situazione in cui le culture unificate, garantite dai meccanismi educativi e ben definite, costituiscono quasi 
l’unico tipo di unità con cui gli uomini si identificano volentieri, e spesso con entusiasmo. Le culture appaiono 
ora come le naturali depositarie della legittimità politica. Soltanto in questo momento diventa chiaro che 
ogni violenza sui loro confini da parte delle unità politiche costituisce uno scandalo. In queste condizioni gli 
uomini esprimono la volontà di essere politicamente uniti con quelli, e con quelli soltanto, che condividono 
la loro cultura. Gli Stati esprimono allora la volontà di estendere i propri confini fino ai limiti delle proprie 
culture, e di proteggere e imporre le proprie culture fin là dove arriva il loro potere. La fusione di volontà, 
cultura e Stato diventa la norma, e una norma non facilmente o frequentemente trasgredita. (…) 

È il nazionalismo che genera le nazioni, e non l’inverso. Senza dubbio, il nazionalismo usa le preesistenti 
proliferazioni di cultura e ricchezza culturale, che sono un retaggio storico, anche se le usa in maniera molto 
selettiva, e il più delle volte le trasforma radicalmente. Le lingue morte possono essere fatte rivivere, le 
tradizioni si possono inventare, fittizie purezze primigenie ripristinare. Ma questo aspetto culturalmente 
creativo, fantasioso, decisamente inventivo dell’entusiasmo nazionalista non dovrebbe permettere a 
nessuno di concludere, erroneamente, che il nazionalismo è un’invenzione ideologica, artificiosa e 
contingente. (…) 

Niente potrebbe essere più lontano dalla verità di una simile supposizione. Il nazionalismo non è quel che 
sembra e soprattutto non è quel che sembra a se stesso. Le culture che pretende di difendere e rianimare 
sono spesso invenzioni sue, o sono modificate a tal punto da risultare irriconoscibili. Nondimeno il principio 
nazionalista in quanto tale (…) ha radici molto profonde nelle nostre comuni condizioni attuali, non è affatto 
contingente e non sarà facile respingerlo.  

L’illusione e l’autoillusione di fondo creata dal nazionalismo consiste in questo: il nazionalismo è, 
sostanzialmente, l’imposizione generale di una cultura superiore a una società in cui in precedenza culture 
inferiori dominavano la vita della maggioranza, e in alcuni casi della totalità, della popolazione. Significa la 
diffusione generalizzata di una lingua, mediata dalla scuola e controllata a livello accademico, codificata per 
le esigenze di comunicazioni tecnologiche e burocratiche ragionevolmente precise. Esso è il consolidamento 
di una società impersonale, anonima, con individui atomizzati reciprocamente sostituibili, tenuta insieme 
soprattutto da una cultura comune di questo tipo, in luogo di una precedente complessa struttura di gruppi 
locali, sostenuta da culture popolari che si riproducono localmente, ciascuna con caratteristiche proprie, ad 
opera dei micro-gruppi stessi. Questo è ciò che realmente avviene.  
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Comprensione e analisi 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando la tesi sostenuta da E. Gellner e le principali 
argomentazioni.  

2. Secondo E. Gellner, è il nazionalismo che genera le nazioni. Che cosa significa? Prova a spiegare qual 
è il ruolo del nazionalismo rispetto a un potere politico e quale può essere stata la sua utilità in un 
contesto sociale frammentato come quello della società industriale ottocentesca. 

3. Che cosa intende dire Gellner quando afferma che il nazionalismo non è un fenomeno contingente e 
che non sarà facile respingerlo? 

 
Produzione 

Condividi la posizione di Gellner riguardo l’origine del concetto di nazione o ritieni invece che essa andrebbe 
ricercata nell’esistenza di valori, simboli e miti preesistenti al loro utilizzo “politico”? Alla luce delle tue 
conoscenze, rifletti sul significato e sulle conseguenze del ricorso a una retorica nazionalista tra Ottocento e 
Novecento e nell’Europa contemporanea.  

 
PROPOSTA B2  

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve 
multidisciplinarietà, in “Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18.  

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è molto diverso da 
“complicato”: il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per 
caratterizzare un problema in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato richiede molte 
risorse per essere approcciato, ma può essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una 
soluzione unica e ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori 
di altre e molte egualmente valide. […]  

Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla base 
degli approcci necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi complicati 
possono essere risolti molto spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per 
esempio uno smartphone, può essere scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una volta 
comprese, permettono di intervenire, con un costo noto e la certezza di risolvere il problema. Purtroppo, per 
i problemi complessi questo approccio è destinato a fallire: le interazioni tra le componenti sono organizzate 
in modo non banale e danno luogo a effetti che non possono essere previsti a partire dalla conoscenza delle 
singole parti. […] Un’osservazione simile fu fatta da Philip Anderson, Nobel per la Fisica nel 1977, in un 
articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta una delle pietre miliari della scienza della 
complessità: «More is different». Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una gerarchia, dove 
ogni livello è caratterizzato da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di studio 
(particelle, molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala sono regolati da leggi 
che non sono banalmente deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non 
è chimica applicata, la chimica non è fisica applicata, e così via.  
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Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema 
complesso come la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le 
interazioni tra le proteine (molecole molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus Sars-
Cov-2 e del suo ospite umano (e non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale funzionamento 
dei nostri sistemi, dall’immunitario al respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando in qualche caso – la 
cui incidenza è ancora oggetto di studio – problemi che interessano molteplici organi, anche a distanza di 
tempo dall’infezione. Virologi, biologi evoluzionisti, infettivologi, immunologi, patologi: tutti mostrano 
competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa fase del fenomeno. Ma non solo: la 
circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, […] e il comportamento umano, che si esprime tramite 
la socialità, è la principale fonte di trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia la scienza che ci permette 
di capire il fenomeno, tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali interventi. Ma 
l’attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta imprevedibili, 
sull’individuo e la società: dalla salute individuale (fisica e mentale) a quella pubblica, dall’istruzione 
all’economia. A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, economia, scienze comportamentali, 
pedagogia, e così via, sono tutti necessari per comprendere il fenomeno.  

Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una 
continua interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento della conoscenza. Durante una 
pandemia gli approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra le 
discipline coinvolte alle varie scale permette di costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui vi 
sono alcune tessere di un puzzle ma è ancora difficile intuirne il disegno finale. L’interdisciplinarietà non può, 
e non deve, più essere un pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla battaglia 
contro questa pandemia. Soprattutto, dovrebbe essere accompagnata da una comunicazione istituzionale e 
scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre il rischio di infodemia e risposte comportamentali impreviste.  
 
Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different».  
2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega 

anche le differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato e perché un 
problema complicato può essere risolto più facilmente di un problema complesso. 

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti? 
4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente 

fenomeno della pandemia?  
 
Produzione  

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessità e la 
conoscenza scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle 
tue letture e delle tue esperienze personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in cui tesi ed 
argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
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PROPOSTA B3  

Testo tratto da: Giuseppe De Rita, Corriere della Sera, 29 marzo 2022, p. 26.  
 

La potenza dell’opinione, inarrestabile e preoccupante 
 

Dicevano i nostri vecchi che «la matematica non è un'opinione», sicuri che le verità indiscutibili non possono 
essere scalfite da ondeggianti valutazioni personali, spesso dovute a emozioni interne e collettive. Temo che 
quella sicurezza non abbia più spazio nell'attuale dinamica culturale. Se qualcuno si esponesse a dire che due 
più due fa quattro, si troverebbe subito di fronte qualcun altro che direbbe «questo lo dice lei», quasi 
insinuando il dubbio che non si tratta di una verità, ma di una personale opinione. Vige ormai da tempo qui 
da noi la regola «uno vale uno». Non ci sono verità che non possano essere messe in dubbio: tu la pensi così, 
ma io la penso al contrario e pari siamo. Non ci sono santi, dogmi, decreti, ricerche di laboratorio, tabelle 
statistiche; vale e resta dominante il primato dell'opinione personale.  
Siamo così diventati un popolo prigioniero dell'opinionismo […]. Basta comprare al mattino un quotidiano e 
si rimane colpiti da prime pagine piene di riferimenti che annunciano tanti articoli interni, quasi tutti 
rigorosamente legati a fatti d'opinione, a personaggi d'opinione, a polemiche d'opinione, in un inarrestabile 
primato dell'Opinione regina mundi. […]  
Non ci rendiamo però conto che restiamo tutti prigionieri di livelli culturali bassi, inchiodati alle proprie 
opinioni, refrattari a livelli più alti di conoscenza, restii all'approfondimento, al confronto, alla dialettica. Non 
interessa la dimensione scientifica di una malattia, vale l'onda d'opinione che su quella malattia si è formata 
o si può formare; non interessa la dimensione complessa di un testo di legge o di una sentenza, vale l'onda 
d'opinione che si forma su di esse; non interessa la incontrovertibilità di un dato economico o di una tabella 
statistica, vale l'onda d'opinione che ci si può costruire sopra;  
non interessa la lucidità di una linea di governo del sistema, vale lo scontro di opinioni […] che su di essa si 
scatena. Ma senza confronto e senza dialettica non si fa cultura, non si fa sintesi politica, non  
si fa governo delle cose; con l'effetto finale che nel segreto del dominio dell'opinione si attua una 
trasfigurazione in basso e banale della realtà.  
Viene addirittura il sospetto che si sia in presenza di un uso primordiale ma sofisticato dell'opinione; e non si 
sa chi e come la gestisce.  
[…] Non c'è dato comunque di sapere (visto che pochi lo studiano) dove potrebbe portarci la progressiva 
potenza dell'Opinione […]. Converrà però cominciare a pensarci sopra, magari partendo dal preoccuparci che 
la nostra comunicazione di massa si ingolfa troppo nell'opinionismo autoalimentato e senza controllo.  
 

Comprensione e Analisi  

 
1. Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 

le domande proposte.  
2. Esponi in sintesi il contenuto del testo, evidenziandone i punti-chiave.  
3. Definisci il concetto di «opinionismo» così come emerge dal testo.  
4. L’autore allude ai valori dell'«approfondimento», del «confronto», della «dialettica»: chiarisci in che 

modo questi fattori possono contribuire al raggiungimento di «livelli più alti di conoscenza».  
5. Illustra quali sono le preoccupazioni dell’autore rispetto alla “progressiva potenza dell'Opinione”.  
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Produzione  

Il testo richiede una riflessione sul diritto alla libertà di pensiero e sul diritto di nutrire dubbi. Tenendo 
presenti questi singoli aspetti e le diverse onde di opinione elencate dall'autore, prendi posizione 
sull'affermazione «... senza confronto e senza dialettica non si fa cultura, non si fa sintesi politica, non si fa 
governo delle cose» e, in particolare, sul pericolo che «nel segreto del dominio dell'opinione si attua una 
trasfigurazione in basso e banale della realtà».  
Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 

TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITA’ 

 
PROPOSTA C1  

Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi, in “Corriere della Sera”, 
30 giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49. 

 «Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, disperate e senza 
protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per percosse e minacce reiterate, ma 
è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza femminile. Prendiamo il caso di 
Loredana Colucci, uccisa con sei coltellate dall’ex marito davanti alla figlia adolescente. L’uomo, dopo molti 
maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui finisce in galera. Ma dopo pochi mesi è 
fuori. E subito riprende a tormentare la donna. Altra denuncia e all’uomo viene proibito di avvicinarsi alla 
casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni, viene revocata anche questa proibizione. È bastata una 
distrazione della moglie, perché il marito entrasse in casa e la ammazzasse davanti alla figlia. Il giorno dopo 
tutto il quartiere era in strada per piangere pubblicamente una donna generosa, grande lavoratrice e madre 
affettuosa, morta a soli quarantun anni, per mano dell’uomo che diceva di amarla. Di casi come questo ce ne 
sono più di duecento l’anno, il che vuol dire uno ogni due giorni. Quasi sempre morti annunciate. Ma io dico: 
se a un politico minacciato si assegna subito la scorta, perché le donne minacciate di morte vengono lasciate 
in balia dei loro aguzzini? […] Troppi uomini sono ancora prigionieri dell’idea che l’amore giustifichi il possesso 
della persona amata, e vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una proprietà 
inalienabile. Ogni manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va punita col sangue. La bella 
e coraggiosa trasmissione Chi l’ha visto? condotta da Federica Sciarelli ne fa testimonianza tutte le settimane. 
La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte ai delitti annunciati, allarga le braccia e scuote la testa. 
Il fatto è che spesso si considerano normali la gelosia e il possesso, le percosse, i divieti, la brutalità in famiglia. 
Ma non basta. È assolutamente necessario insegnare, già dalle scuole primarie, che ogni proprietà è schiavitù 
e la schiavitù è un crimine.»  

Dopo aver letto e analizzato l’articolo di Dacia Maraini, esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera 
critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.  
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PROPOSTA C2 

 Il Manifesto della comunicazione non ostile (www.paroleostili.it/manifesto/)  

1. Virtuale è reale  
Dico e scrivo in rete solo cose che ho il coraggio di dire di persona. 

2. Si è ciò che si comunica  
Le parole che scelgo raccontano la persona che sono: mi rappresentano.  

3. Le parole danno forma al pensiero  
Mi prendo tutto il tempo necessario a esprimere al meglio quel che penso.  

4. Prima di parlare bisogna ascoltare Nessuno ha sempre ragione, neanche io. 
Ascolto con onestà e apertura.  

5. Le parole sono un ponte  
Scelgo le parole per comprendere, farmi capire, avvicinarmi agli altri.  

6. Le parole hanno conseguenze  
So che ogni mia parola può avere conseguenze, piccole o grandi.  

7. Condividere è una responsabilità  
Condivido testi, video e immagini solo dopo averli letti, valutati, compresi.  

8.  Le idee si possono discutere. Le persone si devono rispettare  
Non trasformo chi sostiene opinioni che non condivido in un nemico da annientare.  

9. Gli insulti non sono argomenti  
Non accetto insulti e aggressività, nemmeno a favore della mia tesi.  

10. Anche il silenzio comunica  
Quando la scelta migliore è tacere, taccio. 

 
Il Manifesto delle parole non ostili è un decalogo con i principi per migliorare il comportamento in rete, per 
suggerire maggiore rispetto per gli altri attraverso l’adozione di modi, parole e comportamenti, elaborato nel 
2017.  

Sei del parere che tale documento abbia una sua utilità? Quali principi del decalogo, a tuo avviso sono 
particolarmente necessari per evitare le storture della comunicazione attuale?  

Argomenta il tuo punto di vista facendo riferimento alle tue conoscenze, al tuo percorso civico, alle tue 
esperienze scolastiche ed extrascolastiche. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente 
titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto 

  

http://www.paroleostili.it/manifesto/
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SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 16/03/2026 

Durata: 6 ore 
 

TIPOLOGIA A1: ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

Gabriele d’Annunzio, La sabbia del tempo (da Alcyone, Madrigali dell’Estate)  

Come scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio, 
il cor sentì che il giorno era più breve. 
 
E un’ansia repentina il cor m’assalse 
per l’appressar dell’umido equinozio 
che offusca l’oro delle piagge salse. 
 
Alla sabbia del Tempo urna la mano 
era, clessidra il cor mio palpitante, 
l’ombra crescente d’ogni stelo vano 
quasi ombra d’ago in tacito quadrante. 
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza la situazione rappresentata nella poesia. 

2. Analizza il titolo sia dal punto di vista formale sia da quello del significato. A quale immagine concreta 
rimanda la sabbia? A quale corrispondenza simbolica rimanda l’associazione di tale parola con il tempo? 

3. Su quale motivo è focalizzata la prima terzina? E su quale la seconda? Come si collegano tra loro queste 
prime due strofe? 

4. Analizza il lessico e rileva le aree semantiche dominanti; riconosci il valore che hanno queste scelte 
linguistiche rispetto al significato della poesia. 

5. La poesia dannunziana, in particolar modo quella di Alcyone, è caratterizzata da una forte musicalità, 
ottenuta attraverso scelte linguistiche e stilistiche: rileva queste caratteristiche nel testo in esame e gli effetti 
che producono nella sua ricezione da parte del lettore.  

Interpretazione  

Elabora una tua interpretazione del testo proposto che sviluppi un discorso coerente e organizzato attorno 
alla tematica qui dominante – lo scorrere inesorabile del tempo – e che collochi tale tema nel quadro della 
produzione letteraria dannunziana e di quella coeva. 
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TIPOLOGIA A2: ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

Cesare Pavese, La luna e i falò 

C’è una ragione perché sono tornato in questo paese, qui e non invece a Canelli, a Barbaresco o in Alba. Qui 
non ci sono nato, è quasi certo; dove son nato non lo so; non c’è da queste parti una casa né un pezzo di terra 
né delle ossa ch’io possa dire “Ecco cos’ero prima di nascere”. Non so se vengo dalla collina o dalla valle, dai 
boschi o da una casa di balconi. La ragazza che mi ha lasciato sugli scalini del duomo di Alba, magari non 
veniva neanche dalla campagna, magari era la figlia dei padroni di un palazzo, oppure mi ci hanno portato in 
un cavagno da vendemmia due povere donne da Monticello, da Neive o perché no da Cravanzana. Chi può 
dire di che carne sono fatto? Ho girato abbastanza il mondo da sapere che tutte le carni sono buone e si 
equivalgono, ma è per questo che uno si stanca e cerca di mettere radici, di farsi terra e paese, perché la sua 
carne valga e duri qualcosa di più che un comune giro di stagione. Se sono cresciuto in questo paese, devo 
dir grazie alla Virgilia, a Padrino, tutta gente che non c’è più, anche se loro mi hanno preso e allevato soltanto 
perché l’ospedale di Alessandria gli passava la mesata. Su queste colline quarant’anni fa c’erano dei dannati 
che per vedere uno scudo d’argento si caricavano un bastardo dell’ospedale, oltre ai figli che avevano già. 
C’era chi prendeva una bambina per averci poi la servetta e comandarla meglio; la Virgilia volle me perché di 
figlie ne aveva già due, e quando fossi un po’ cresciuto speravano di aggiustarsi in una grossa cascina e 
lavorare tutti quanti e star bene. Padrino aveva allora il casotto di Gaminella – due stanze e una stalla –, la 
capra e quella riva dei noccioli. Io venni su con le ragazze, ci rubavamo la polenta, dormivamo sullo stesso 
saccone, Angiolina la maggiore aveva un anno più di me; e soltanto a dieci anni, nell’inverno quando morì la 
Virgilia, seppi per caso che non ero suo fratello. Da quell’inverno Angiolina giudiziosa dovette smettere di 
girare con noi per la riva e per i boschi; accudiva alla casa, faceva il pane e le robiole, andava lei a ritirare in 
municipio il mio scudo; io mi vantavo con Giulia di valere cinque lire, le dicevo che lei non fruttava niente e 
chiedevo a Padrino perché non prendevamo altri bastardi. Adesso sapevo ch’eravamo dei miserabili, perché 
soltanto i miserabili allevano i bastardi dell’ospedale. Prima, quando correndo a scuola gli altri mi dicevano 
bastardo, io credevo che fosse un nome come vigliacco o vagabondo e rispondevo per le rime. Ma ero già un 
ragazzo fatto e il municipio non ci pagava più lo scudo, che io ancora non avevo ben capito che non essere 
figlio di Padrino e della Virgilia voleva dire non essere nato in Gaminella, non essere sbucato da sotto i noccioli 
o dall’orecchio della nostra capra come le ragazze.  

Cesare Pavese è nato nel 1908 a Santo Stefano Belbo, piccolo centro del Piemonte meridionale nella zona 
collinare delle Langhe ed è morto a Torino nel 1950. Ha esordito come poeta e traduttore di romanzi 
americani, per poi affermarsi come narratore. Il brano è tratto dal romanzo La luna e i falò, pubblicato nel 
1950. La vicenda è raccontata in prima persona dal protagonista, Anguilla, un trovatello allevato da poveri 
contadini delle Langhe, il quale, dopo aver fatto fortuna in America, ritorna alle colline della propria infanzia. 

 
Comprensione complessiva  

Dopo una prima lettura, riassumi il contenuto informativo del testo in non più di dieci righe. 
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Analisi e interpretazione del testo  

«C’è una ragione...». Individua nel testo la ragione del ritorno del protagonista.  
1. I paesi e i luoghi della propria infanzia sono indicati dal protagonista con i loro nomi propri e con 

insistenza. Spiegane il senso e la ragione.  
2. Spiega il significato delle espressioni «non c’è da queste parti una casa né un pezzo di terra, né delle 

ossa» e chiarisci il senso della ricerca di se stesso “prima di nascere”. 
3. La parola “carne” ritorna nel testo tre volte. Spiega il significato di questa parola e della sua 

iterazione.  
4. Spiega come poter conciliare l’affermazione «tutte le carni sono buone e si equivalgono» con il 

desiderio che uno ha «di farsi terra e paese» per durare oltre l’esistenza individuale ed effimera. 
5. La parola «bastardo» ricorre con insistenza. Spiegane il significato in riferimento alla situazione 

specifica in cui il termine viene di volta in volta collocato.  
 
Interpretazione complessiva e approfondimenti  

Sulla base dell’analisi condotta, proponi una tua interpretazione complessiva del brano ed approfondiscila 
collegando questa pagina iniziale di La luna e i falò con altre prose o poesie di Pavese eventualmente lette. 
In mancanza di questa lettura, confrontala con testi di altri scrittori contemporanei o non, nei quali ricorre lo 
stesso tema del ritorno alle origini. Puoi anche riferirti alla situazione storico-politica dell’epoca o ad altri 
aspetti o componenti culturali di tua conoscenza. 

 
TIPOLOGIA B1: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

Nel suo celebre romanzo Le lacrime di Nietzsche (1992), Irvin D. Yalom immagina una serie di colloqui (mai 
avvenuti) tra Friedrich Nietzsche e Joseph Breuer, il medico che contribuì alla nascita della psicoanalisi. Con 
lui il filosofo condivide il suo pensiero “più abissale”, quello dell’eterno ritorno dell’uguale.  

«È più di una fantasia» insistette Nietzsche, «e in realtà è qualcosa di più di un esperimento con il pensiero. 
[…] immagina di guardare infinitamente lontano nel passato. Il tempo si estende all’indietro per l’eternità. E 
allora, se la sua estensione è infinita, non si dà come conseguenza che tutto ciò che può accadere è già 
accaduto? Tutto ciò che succede ora non deve già essere successo allo stesso modo? […] E se tutto, 
nell’infinità del tempo, è già avvenuto, allora, Joseph, tu che cosa pensi di questo specifico momento, del 
fatto che siamo qui a parlare sottovoce sotto questo arco di alberi? Non deve essere già successo anche 
questo? E come si estende all’infinito all’indietro, allo stesso modo il tempo non dovrà estendersi all’infinito 
anche in avanti? Non dovremmo dunque, in questo momento, in qualsiasi momento, ripeterci all’infinito?» 
[…] «Vorresti dire» replicò Breuer «che ogni azione che compio, ogni dolore che sento, verranno sperimentati 
per tutta l’infinità?» «Esatto, l’eterno ritorno significa che ogni volta che scegli un atto devi avere la volontà 
di sceglierlo per tutta l’eternità. E lo stesso vale per ogni azione non compiuta, per ogni pen siero abortito, 
per ogni scelta evitata. Tutta la vita non vissuta rimarrà a gonfiarti nell’intimo, non vissuta per l’eternità. E 
l’inascoltata voce della tua coscienza griderà il suo richiamo per sempre». […] «Dunque, se ho ben capito, 
l’eterno ritorno promette una forma di immortalità». «No! [...] Il mio insegnamento è che la vita non 
dev’essere mai modificata, o repressa, a causa della promessa di un qualche altro tipo di vita futura. [...] Non 
vi è aldilà, nessuna meta verso cui questa vita miri, nessun tribunale né giudizio apocalittico […]».  

(I. D. Yalom, Le lacrime di Nietzsche, trad. it. di M. Biondi, Neri Pozza, Vicenza 2006, pp. 363-367) 
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Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  

1. Perché Nietzsche sostiene che, se l’estensione del tempo è infinita, allora «tutto ciò che può accadere 
è già accaduto»?  

2. Spiega che cosa significa l’espressione «la vita non vissuta rimarrà a gonfiarti nell’intimo».  
3. A che cosa si riferisce Nietzsche quando parla di una «promessa di un qualche altro tipo di vita 

futura»? 
4. Quale significato suggerisce, a tuo giudizio, l’immagine del «tribunale»? 

 
Produzione  

Dal testo riportato emerge una concezione dell’esistenza come frutto di una serie di eventi tutto sommato 
casuali, senza alcun progetto di senso complessivo trascendente. Elabora un testo argomentativo nel quale 
sviluppi le tue opinioni al riguardo. Puoi attingere alle conoscenze acquisite nel corso dei tuoi studi e fare 
riferimento alla tua esperienza personale. 

 
TIPOLOGIA B2: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

AMBITO STORICO - La guerra piace a chi non la conosce, Gino Strada (Sesto S. Giovanni 1948 - Rouen, 2021), 
medico, ha fondato l’organizzazione umanitaria Emergency.  

Il suo ultimo libro è uscito postumo. 

La guerra è morti, e ancora di più feriti, quattro feriti per ogni morto, dicono le statistiche. I feriti sono il 
“lavoro incompiuto” della guerra, coloro che la guerra ha colpito ma non è riuscita a uccidere: esseri umani 
che soffrono, emanano dolore e disperazione. Li ho visti, uno dopo l’altro, migliaia, sfilare nelle sale 
operatorie. Guardarne le facce e i corpi sfigurati, vederli morire, curare un ferito dopo l’altro mi ha fatto 
capire che sono loro l’unico contenuto della guerra, lo stesso in tutti i conflitti. […] “La guerra piace a chi non 
la conosce”, scrisse 500 anni fa l’umanista e filosofo Erasmo da Rotterdam. Per oltre trent’anni ho letto e 
ascoltato bugie sulla guerra. Che la motivazione — o più spesso la scusa — per una guerra fosse sconfiggere 
il terrorismo o rimuovere un dittatore, oppure portare libertà e democrazia, sempre me la trovavo davanti 
nella sua unica verità: le vittime. (…) C’è stato, nel secolo più violento della storia umana, un mutamento 
della guerra e dei suoi effetti. I normali cittadini sono diventati le vittime della guerra — il suo risultato 
concreto — molto più dei combattenti. Il grande macello della Prima guerra mondiale è stato un disastro 
molto più ampio di quanto si sarebbe potuto immaginare al suo inizio. Una violenza inaudita. Settanta milioni 
di giovani furono mandati a massacrarsi al fronte, più di 10 milioni di loro non tornarono a casa. Per la prima 
volta vennero usate armi chimiche, prima sulle trincee nemiche, poi sulla popolazione. Circa 3 milioni di civili 
persero la vita per atti di guerra, altrettanti morirono di fame, di carestia, di epidemie. Trenta anni dopo, alla 
fine della Seconda guerra mondiale, i morti furono tra i 60 e i 70 milioni. Quest’incertezza sulla vita o la morte 
di 10 milioni di persone è la misura del mattatoio che si consumò tra il ‘39 e il ‘45: così tanti morti da non 
riuscire neanche a contarli. Gli uomini e le donne di quel tempo conobbero l’abisso dell’Olocausto e i 
bombardamenti aerei sulle città.  

Era l’area bombing, il bombardamento a tappeto di grandi aree urbane, Londra, Berlino, Dresda, Amburgo, 
Tokyo… Non esisteva più un bersaglio militare, un nemico da colpire: il nemico era la gente, che pagava un 
prezzo sempre più alto (…). E poi le bombe atomiche su Hiroshima e Nagasaki, che cambiarono la storia del 
mondo: l’uomo aveva creato la possibilità dell’autodistruzione.  

(Una persona alla volta, Feltrinelli, Milano, 2022) 
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Comprensione e analisi 

1. Quale tesi viene sostenuta dal fondatore di Emergency?  
2. Quale giudizio sul Novecento viene emesso nel testo?  
3. Quali immagini vengono associate alla guerra?  
4. Esistono secondo quanto si ricava dal testo effetti indotti dalle guerre?  
5. Quale funzione hanno i dati riportati da Gino Strada?  

 
Produzione 

Sulla base delle parole di Gino Strada, delle tue conoscenze e della cronaca dei nostri giorni, rifletti sulla 
barbarie della guerra e sui suoi effetti sulle popolazioni coinvolte nelle aree dei molti conflitti ancora oggi in 
corso. 

 
TIPOLOGIA B3: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

Testo tratto da: Luca Serianni, L’ora d’italiano. Scuola e materie umanistiche, Laterza, Roma-Bari, 2010, pp. 
4, 14-16.  

«È sicuramente vero – e in Italia in modo particolare – che la cultura scientifica media continua a essere 
scarsa e dotata di minore prestigio sociale. Per intenderci: una persona istruita saprebbe dire che le proteine 
sono sostanze che si trovano soprattutto nella carne, nelle uova, nel latte e che sono indispensabili nella 
nutrizione umana. Tutto bene, purché si sia consapevoli che una formulazione così sommaria equivale a dire 
che Alessandro Manzoni è un grande scrittore morto molto tempo fa, e basta. Ci aspettiamo che si debba 
andare un po’ oltre nel caso dell’autore dei Promessi sposi, ma non che si sia tenuti a sapere che le proteine 
sono sequenze di amminoacidi né soprattutto che cosa questo voglia dire. […]. Il declino della cultura 
tradizionalmente umanistica nell’opinione generale – la cultura scientifica non vi è mai stata di casa – 
potrebbe essere illustrato da una particolarissima visuale: i quiz televisivi. I programmi di Mike Bongiorno, a 
partire dal celebre Lascia o raddoppia, erano il segno del nozionismo, ma facevano leva su un sapere 
comunque strutturato e a suo modo dignitoso. Al concorrente che si presentava per l’opera lirica, per 
esempio, si poteva rivolgere una domanda del genere: «Parliamo del Tabarro di Puccini; vogliamo sapere: a) 
data e luogo della prima rappresentazione; b) nome del librettista; c) nome dell’autore del dramma La 
Houppelande da cui il soggetto è stato tratto; d) nome del quartiere di Parigi rimpianto da Luigi e Giorgetta; 
e) ruolo vocale di Frugola; f) nome del gatto di Frugola. Ha un minuto di tempo per rispondere». Diciamo la 
verità: 9-10 secondi in media per rispondere a ciascuna di queste domande sono sufficienti, non solo per un 
musicologo ma anche per un melomane [a proposito: le risposte sono queste: a) 1918, b) Giuseppe Adami; 
c) Didier Gold, d) Belleville, e) mezzosoprano, f) Caporale]. Ma domande – e concorrenti – di questo genere 
hanno fatto il loro tempo. Tra i quesiti rubricati sotto l’etichetta Storia in un quiz che andava in onda nel 
febbraio 2010 (L’eredità, Rai 1) ho annotato il seguente esempio, rappresentativo di un approccio totalmente 
diverso: «Ordinando al cardinale Ruffo di ammazzare i liberali, Ferdinando IV gli raccomandò: Famme trovare 
tante… a) botti schiattate, b) casecavalle, c) pummarole, d) babà fraceti». La risposta esatta è la b): ma quanti 
sono i lettori di questo libro che avrebbero saputo rispondere? (mi auguro pochi, per non sentirmi 
abbandonato alla mia ignoranza). Quel che è certo è che per affrontare un quesito del genere non avrebbe 
senso “prepararsi”; l’aneddoto è divertente, è fondato sul dialetto (un ingrediente comico assicurato), mette 
tutti i concorrenti sullo stesso piano (dare la risposta esatta è questione non di studio ma, democraticamente, 
di fortuna) e tanto basta.»  
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Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  

6. Riassumi il contenuto del brano.  
7. Individua la tesi principale di Serianni e a quali argomenti egli fa ricorso per sostenere il suo 

ragionamento.  
8. L’autore sostiene che in Italia ‘la cultura scientifica media continua a essere scarsa e dotata di 

minore prestigio sociale’: su quali basi fonda tale affermazione?  
9. Cosa dimostra, a parere di Serianni, il confronto tra i quiz televisivi? 

 
Produzione  

Dopo aver letto e analizzato il testo di Luca Serianni (1947 - 2022), confrontati con le sue considerazioni sul 
trattamento riservato in Italia alla cultura scientifica e alla cultura umanistica. Facendo riferimento alle tue 
conoscenze ed esperienze anche extrascolastiche, sviluppa le tue riflessioni sulle due culture e sul loro 
rapporto elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

TIPOLOGIA C1: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

“La crisi è la miglior benedizione che può arrivare a persone e nazioni, perché la crisi porta progresso. La 
creatività nasce dalle difficoltà nello stesso modo in cui il giorno nasce dalla notte oscura. È dalla crisi che 
nascono l’inventiva, le scoperte e le grandi strategie. Chi attribuisce alla crisi i propri insuccessi inibisce il 
proprio talento e ha più rispetto dei problemi che delle soluzioni. La vera crisi è la crisi dell’incompetenza. 
Senza crisi non ci sono sfide e senza sfide la vita è una routine, una lenta agonia. Senza crisi non ci sono meriti. 
È dalla crisi che affiora il meglio di ciascuno, poiché senza crisi sfuggiamo alle nostre responsabilità e non 
maturiamo. Dobbiamo invece lavorare duro per evitare l’unica crisi che ci minaccia: la tragedia di non voler 
lottare per superarla”. 

Rifletti sulla frase di Albert Einstein facendo riferimento a situazioni personali, individuali e collettive. Se 
ritieni, puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo. 

 
TIPOLOGIA C2: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU: 

 
Gabriella Turnaturi, Tradimenti. L’imprevedibilità nelle relazioni umane, Feltrinelli, Milano 2014, pp. 81-83.  
 
«Condividere un segreto è uno dei modi per rafforzare e creare intimità. Tutti coloro che condividono un 
segreto si sentono protagonisti di un rapporto privilegiato e speciale che esclude quanti non ne siano a 
conoscenza. Includere e al tempo stesso escludere contrassegna di ambivalenza il segreto e lo trasforma 
spesso in uno strumento di potere. Intorno al segreto, proprio grazie a questa duplice natura, è sempre in 
agguato il tradimento: chi conosce l’esistenza di un segreto e sa di esserne escluso sarà tentato di venirne a 
parte, inducendo al tradimento. Chi invece custodisce il segreto può tradirlo usandolo come strumento di 
potere per escludere o includere altri.  
Il segreto crea intimità e condivisione, e insieme la possibilità del tradimento: confidare un segreto è una 
scelta che contempla il rischio di essere traditi. Il piacere di condividere un segreto può spingere a superare  
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incautamente il rischio contenuto nella condivisione. E il piacere, legato al potere, di rivelare, allargare la 
cerchia di condivisione può far superare ogni remora nei confronti del tradimento. È per questo che svelare 
un segreto è, forse, una delle forme più diffuse di tradimento. […]  
Svelando un segreto lo si disconosce come tale, lo si svaluta declassandolo da qualcosa di sacro a qualcosa di 
ordinario che può essere reso pubblico. […] Già la differenza di percezione e valutazione dell’importanza di 
mantenere un segreto da parte di chi tradisce e da parte di chi è tradito, infligge una ferita alla relazione. […] 
Il tradimento del segreto, quindi, implica anche la distanza percettiva e valutativa fra chi tradisce e chi ha 
confidato. Insieme alla segretezza, si spezza l’andamento armonico della relazione e il rivelare irrompe come 
una dissonanza.»  
 
La sociologa Gabriella Turnaturi in questo libro si occupa del tradimento. Centrale nella storia e nella 
letteratura di tutti i tempi, il tradimento di un segreto, spesso vincolato da patti impliciti, è anche un evento 
comune, che non di rado causa svolte radicali nel nostro rapporto con gli altri, spezzando legami che si 
credevano profondi con familiari, amici, innamorati o soci.  

Esponi il tuo punto di vista sulla questione, arricchendo il tuo elaborato con riferimenti tratti dai tuoi studi, 
dalle tue letture personali, dalle tue esperienze scolastiche ed extrascolastiche. Puoi articolare il tuo 
elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto. 
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SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA DATA 14/05/2026 

Durata: 6 ore 
TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 
PROPOSTA A1 

Giuseppe Ungaretti, Pellegrinaggio, in Vita d’un uomo. Tutte le poesie, a cura di Leone Piccioni, Mondadori, 

Milano, 2005.  

 

Valloncello dell’Albero Isolato il 16 agosto 1916  

 
In agguato  
in queste budella  
di macerie  
ore e ore  
ho strascicato  
la mia carcassa  
usata dal fango  
come una suola  
o come un seme  
di spinalba1  
 
Ungaretti  
uomo di pena  
ti basta un’illusione  
per farti coraggio  
 
Un riflettore  
di là  
mette un mare  
nella nebbia  
 
1 spinalba: biancospino 
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Comprensione e analisi  

Pellegrinaggio fa parte della raccolta L’Allegria, pubblicata nel 1931, che testimonia l’intensità biografica e 

realistica nonché la ricerca di forme nuove delle liriche di Giuseppe Ungaretti (1888 – 1970). La poesia trae 

ispirazione dall’esperienza vissuta da Ungaretti durante la Prima guerra mondiale. Puoi rispondere punto per 

punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte.  

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica.  

2. Individua le similitudini utilizzate da Ungaretti nella prima parte della poesia e illustrane il significato.  

3. Per quale motivo il poeta si riferisce a se stesso come ‘uomo di pena’?  

4. La parte conclusiva del componimento esprime la volontà di sopravvivenza attraverso il ricorso a 

un’immagine attinente al tema della luce: illustrala e commentala.  

 
Interpretazione  

Facendo riferimento alla produzione poetica di Ungaretti e/o di altri autori o forme d’arte a te noti, elabora 

una tua riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti affrontano il dramma della guerra e della 

sofferenza umana.  

 
PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, Quaderni di Serafino Gubbio operatore, edizione a cura di Simona Micali, Feltrinelli, 
Milano, 2017, pp.12-14.  
 
«Soddisfo, scrivendo, a un bisogno di sfogo, prepotente. Scarico la mia professionale impassibilità e mi 
vendico, anche; e con me vendico tanti, condannati come me a non esser altro, che una mano che gira una 
manovella. 
Questo doveva avvenire, e questo è finalmente avvenuto! 
L’uomo che prima, poeta, deificava i suoi sentimenti e li adorava, buttati via i sentimenti, ingombro non solo 
inutile ma anche dannoso, e divenuto saggio e industre, s’è messo a fabbricar di ferro, d’acciajo le sue nuove 
divinità ed è diventato servo e schiavo di esse. 
Viva la Macchina che meccanizza la vita! 
Vi resta ancora, o signori, un po’ d’anima, un po’ di cuore e di mente? Date, date qua alle macchine voraci, 
che aspettano! Vedrete e sentirete, che prodotto di deliziose stupidità ne sapranno cavare. Per la loro fame, 
nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre da voi ogni giorno, ogni ora, ogni minuto? 
È per forza il trionfo della stupidità, dopo tanto ingegno e tanto studio spesi per la creazione di questi mostri, 
che dovevano rimanere strumenti e sono divenuti invece, per forza, i nostri padroni. 
La macchina è fatta per agire, per muoversi, ha bisogno di ingojarsi la nostra anima, di divorar la nostra vita. 
E come volete che ce le ridiano, l’anima e la vita, in produzione centuplicata e continua, le macchine? Ecco 
qua: in pezzetti e bocconcini, tutti d’uno stampo, stupidi e precisi, da farne, a metterli sù, uno su l’altro, una 
piramide che potrebbe arrivare alle stelle. Ma che stelle, no, signori! Non ci credete. Neppure all’altezza d’un 
palo telegrafico. Un soffio li abbatte e li ròtola giù, e tal altro ingombro, non più dentro ma fuori, ce ne fa, 
che - Dio, vedete quante scatole, scatolette, scatolone, scatoline? - non sappiamo più dove mettere i piedi, 
come muovere un passo. Ecco le produzioni dell’anima nostra, le scatolette della nostra vita! 



 

65 
21052 Busto Arsizio (Va) – Via Varzi 16 – Tel 0331.677777 int 4 – info@theinternationalacademy.it 

Che volete farci? Io sono qua. Servo la mia macchinetta, in quanto la giro perché possa mangiare. Ma l’anima, 
a me, non mi serve. Mi serve la mano; cioè serve alla macchina. L’anima in pasto, in pasto la vita, dovete 
dargliela voi signori, alla macchinetta ch’io giro. Mi divertirò a vedere, se permettete, il prodotto che ne verrà 
fuori. Un bel prodotto e un bel divertimento, ve lo dico io.» 
 
Nel romanzo pubblicato nel 1925 con il titolo Quaderni di Serafino Gubbio operatore, Luigi Pirandello (1867 
– 1936) affronta il tema del progresso tecnologico e riflette sui suoi possibili effetti. 
 
Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano e individua la tesi sostenuta dal protagonista.  
2. Nel testo Pirandello utilizza numerosi espedienti espressivi: individuali e illustrane lo scopo.  
3. Commenta la frase ‘Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre da 

voi ogni giorno, ogni ora, ogni minuto?’.  
4. Illustra la visione del futuro che Serafino prospetta quando afferma: ‘Mi divertirò a vedere, se 

permettete, il prodotto che ne verrà fuori. Un bel prodotto e un bel divertimento, ve lo dico io.’ 
 
 Interpretazione  

Sulla base dell'analisi condotta, approfondisci l'interpretazione complessiva del brano, facendo ricorso a tue 
conoscenze e letture personali, con opportuni collegamenti ad altri testi e autori a te noti che presentino 
particolari riferimenti agli effetti che lo sviluppo tecnologico può produrre sugli individui e sulla società 
contemporanea. 
 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONED DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 
PROPOSTA B1  

 
Paolo Rumiz1, L'eredità del 4 novembre. Cosa resta all'Italia un secolo dopo la vittoria, La 
Repubblica, 2 Novembre 2018  
 
Trieste, ore 16.30 del 3 novembre 1918. 
Pioviggina. Sul mare un sipario di nebbia che si dirada. [...] 
Il giorno dopo, 4 novembre, il grosso dell'esercito entra nella città "cara al cuore" in preda all'anarchia e alla fame, 
e allora è davvero finita. [...] Dopo una guerra interminabile e un milione di morti fra le due parti, in Trentino e 
nella Venezia Giulia cinque secoli di dominazione austroungarica arrivano al fatale capolinea. Piazza dell'Unità, 
dedicata alle diverse genti dell'impero multilingue, diventa piazza dell'Unità d'Italia, simbolo di un risorgimento 
compiuto. L'idea di nazione fatta di un solo popolo ha vinto in una terra etnicamente "plurale", con tutte le 
conseguenze che si vedranno. 
Cosa è rimasto di tutto questo dopo un secolo? Quale eredità ci lascia il 4 novembre dopo cent'anni di celebrazioni, 
alzabandiera e sfilate di Bersaglieri in corsa? Siamo in grado di leggere criticamente gli eventi, specie ora, in un 
momento che vede scricchiolare di nuovo l'equilibrio continentale? È arrivato o no il tempo di dare a quella guerra 
un significato europeo capace di affratellarci? [...] 

 
1 P. Rumiz è giornalista e scrittore. Nell’articolo propone una riflessione sul significato della commemorazione del 
4 Novembre, con particolare riferimento alle regioni del Trentino e della Venezia Giulia. 
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Per decenni, la "diversità" triestina, fatta anche di Sloveni, Austriaci, Cechi, Croati, Greci, Ebrei, Armeni, Serbi,  
 stata riconosciuta solo a denti stretti da Roma. L'Italia aveva incamerato terre che in certi casi italiane non  
erano affatto, come il Sudtirolo o il Tarvisiano, e per giustificarne il possesso davanti agli Alleati dopo la Grande 
Ecatombe, essa aveva dovuto imporre ai popoli "alloglotti"2 l'appartenenza alla nuova nazione. E così, quando 
l'Italia divenne fascista, il tedesco e lo sloveno divennero lingue proibite e a centinaia di migliaia di famiglie i 
cognomi furono cambiati per decreto. Il risultato è che, ancora oggi, in tanti su questa frontiera fanno più fatica di 
altri italiani a capire la loro identità. [...] la presenza del comunismo di Tito alla frontiera del Nordest ha reso 
politicamente indiscutibile un'italianità che non fosse al mille per mille. [...] 
Per mezzo secolo Trieste è vissuta di memorie divise. Su tutto. Olio di ricino, oppressione degli Sloveni, 
italianizzazione dei toponimi, emarginazione e poi persecuzione degli Ebrei, guerra alla Jugoslavia, occupazione 
tedesca, Resistenza, vendette titine, Foibe, Risiera, Governo militare alleato dal ‘45 al ‘54, trattati di pace con la 
Jugoslavia. Polemiche e fantasmi a non finire. Con certe verità storiche non ancora digerite, come l'oscenità delle 
Leggi Razziali, proclamate dal Duce proprio a Trieste nel settembre del ’38 [...]. 
Ma la madre di tutte le rimozioni è la sorte dei soldati austriaci figli delle nuove terre. Storia oscurata fino 
all'altroieri. Per decenni è stato bandito accennare agli italiani con la divisa "sbagliata", quelli che hanno perso la 
guerra. 
Guai dire che essi avevano combattuto anche con onore, come il fratello di Alcide De Gasperi, insignito di medaglia 
d'oro sul fronte orientale. Quando l'Austria sconfitta consegnò all'Italia la lista dei suoi Caduti trentini e giuliani 
(oltre ventimila), indicandone i luoghi di sepoltura, il documento fu fatto sparire e i parenti lasciati all'oscuro sulla 
sorte dei loro cari. Al fronte di Redipuglia, trentamila morti senza un fiore. Morti di seconda classe. 
Tutto questo andrebbe riconosciuto senza paura, come il presidente Mattarella ha saputo fare qualche mese fa in 
Trentino, per l'adunata degli Alpini, portando una corona di fiori a un monumento ai soldati austroungarici. 
L'appartenenza all'Italia non deve temere le verità scomode, per esempio che la guerra è stata fatta per Trieste, 
ma anche in un certo senso contro Trieste e i suoi soldati, con i reduci imperiali di lingua italiana e slovena mandati 
con le buone o le cattive a "rieducarsi" nel Sud Italia. Oppure che i prigionieri italiani restituiti dall'Austria furono 
chiusi in un ghetto del porto di Trieste come disertori e spesso lasciati morire di stenti. 
Dovremmo temere molto di più lo sprofondamento nell'amnesia, in tempi in cui la memoria anche tra i gestori 
della cosa pubblica si riduce a un tweet sullo smartphone e la geopolitica a una playstation. Perché il rischio è che 
il grande rito passi nel torpore, se non nell'indifferenza, soprattutto dei più giovani. 
Le fanfare non bastano più. [...] La guerra non è un evento sepolto per sempre.  
Perché nel momento preciso in cui la guerra smette di far paura, ecco che — come accade oggi — la macchina dei 
reticolati, dei muri, della xenofobia e della discordia si rimette implacabilmente in moto e l'Europa torna a vacillare. 
[...]. 

 
Comprensione e analisi 

Quale significato della Prima Guerra Mondiale l’autore vede nel mutamento del nome della principale piazza 
di Trieste dopo il 4 novembre 1918? Con quali altri accenni storici lo conferma? 

1. In che cosa consisteva la «"diversità" triestina» alla fine della guerra e come venne affrontata nel 
dopoguerra?  

2. Quali sono le cause e le conseguenze delle «memorie divise» nella storia di Trieste dopo la Prima 
Guerra mondiale? 

3. Perché secondo l’autore è importante interrogarsi sulla Prima Guerra Modiale oggi, un secolo dopo 
la sua conclusione? 

4. Quale significato assume l’ammonimento «Le fanfare non bastano più», nella conclusione 
dell’articolo? 

 
 
 

 
2 "alloglotta” è chi parla una lingua diversa da quella prevalente in una nazione. 
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Produzione 

Quale valore ritieni debba essere riconosciuto al primo conflitto mondiale nella storia italiana ed europea? 
Quali pensi possano essere le conseguenze di una rimozione delle ferite non ancora completamente 
rimarginate, come quelle evidenziate dall’articolo nella regione di confine della Venezia Giulia? Condividi il 
timore di Paolo Rumiz circa il rischio, oggi, di uno «sprofondamento nell'amnesia»?  

Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti alle tue conoscenze storiche e/o alle esperienze personali.  

 
PROPOSTA B2  

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19.  

 

Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da inventare; o meglio 

è pratica da riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti viaggiatori qui citati si spostavano in modo assai 

lento e talora a piedi. È struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi 

potrà capitare una simile scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi 

sfortunatamente lo fanno i popoli bulimici d'estremo Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, 

Roma e Pompei, e la massima loro attenzione viene spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il 

Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di plastica (tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del 

Made in Italy a prezzo scontato (che spesso anche queste vengono prodotte da loro). È l'Italia destinata a 

diventare solo un grande magazzino dove al fast trip si aggiunge anche il fast food, e dove i rigatoni 

all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico riservato a pochi eletti? La velocità porta agli stereotipi e 

fa ricercare soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più “like” su Internet: fa confondere 

Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano trafitto dalle frecce sia stato 

vittima dei cheyenne. La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica 

disorganizzazione, foriera di poetici approfondimenti. I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo 

il passare da una metropoli all'altra, mentre le aree del museo diffuso d'Italia sono attraversate da linee così 

obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. Rimane sempre una soluzione, quella del festina lente latino, 

cioè del “Fai in fretta, ma andando piano”. Ci sono due modi opposti per affrontare il viaggio, il primo è veloce 

e quindi necessariamente bulimico: il più possibile nel minor tempo possibile. Lascia nella mente umana una 

sensazione mista nella quale il falso legionario romano venditore d’acqua minerale si confonde e si fonde 

con l’autentico monaco benedettino che canta il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […] All'opposto, il 

viaggio lento non percorre grandi distanze, ma offre l'opportunità di densi approfondimenti. Aveva proprio 

ragione Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che in un Paese “dove tanti sanno poco si sa poco”. E allora, 

che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per saper tanto non serve saper tutto ma aver visto poche 

cose e averle percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta basta un piccolo museo, 

apparentemente innocuo, per aprire la testa a un cosmo di sensazioni che diventeranno percezioni. E poi, 

come si dice delle ciliegie, anche queste sensazioni finiranno l’una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile 

e utile nella mente.  
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Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte.  

1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di un diffuso modo 

contemporaneo di viaggiare.  

2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più ampia che chiama in causa 

altri aspetti del vivere attuale.  

3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera frettolosa e spiega il 

collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘festina lente’.  

4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il XIX secolo: spiega 

i motivi di tale scelta.  

 
Produzione  

La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di vita e di svago: rifletti su 

questo aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel brano. Esprimi le tue opinioni al riguardo 

elaborando un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, 

anche facendo riferimento al tuo percorso di studi, alle tue conoscenze e alle tue esperienze personali. 

 
PROPOSTA B3  

Testo tratto da: Steven Sloman – Philip Fernbach, L’illusione della conoscenza, (edizione italiana a cura di 

Paolo Legrenzi) Raffaello Cortina Editore, Milano, 2018, pp. 9-11.  

 

«Tre soldati sedevano in un bunker circondati da mura di cemento spesse un metro, chiacchierando 
di casa. La conversazione rallentò e poi si arrestò. Le mura oscillarono e il pavimento tremò come 
una gelatina. 9000 metri sopra di loro, all’interno di un B-36, i membri dell’equipaggio tossivano e 
sputavano mentre il calore e il fumo riempivano la cabina e si scatenavano miriadi di luci e allarmi. 
Nel frattempo, 130 chilometri a est, l’equipaggio di un peschereccio giapponese, lo sfortunato (a 
dispetto del nome) Lucky Dragon Number Five (Daigo Fukuryu Maru), se ne stava immobile sul ponte, 
fissando con terrore e meraviglia l’orizzonte. Era il 1° marzo del 1954 e si trovavano tutti in una parte 
remota dell’Oceano Pacifico quando assistettero alla più grande esplosione della storia dell’umanità: 
la conflagrazione di una bomba a fusione termonucleare soprannominata “Shrimp”, nome in codice 
Castle Bravo. Tuttavia, qualcosa andò terribilmente storto. I militari, chiusi in un bunker nell’atollo 
di Bikini, vicino all’epicentro della conflagrazione, avevano assistito ad altre esplosioni nucleari in 
precedenza e si aspettavano che l’onda d’urto li investisse 45 secondi dopo l’esplosione. Invece, la 
terra tremò e questo non era stato previsto. L’equipaggio del B-36, in volo per una missione 
scientifica finalizzata a raccogliere campioni dalla nube radioattiva ed effettuare misure 
radiologiche, si sarebbe dovuto trovare ad un’altitudine di sicurezza, ciononostante l’aereo fu 
investito da un’ondata di calore. Tutti questi militari furono fortunati in confronto all’equipaggio del  
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Daigo Fukuryu Maru: due ore dopo l’esplosione, una nube radioattiva si spostò sopra la barca e le 
scorie piovvero sopra i pescatori per alcune ore. […] La cosa più angosciante di tutte fu che, nel giro 
di qualche ora, la nube radioattiva passò sopra gli atolli abitati Rongelap e Utirik, colpendo le 
popolazioni locali. Le persone non furono più le stesse. Vennero evacuate tre giorni dopo in seguito 
a un avvelenamento acuto da radiazioni e temporaneamente trasferite in un’altra isola. Ritornarono 
sull’atollo tre anni dopo, ma furono evacuate di nuovo in seguito a un’impennata dei casi di tumore. 
I bambini ebbero la sorte peggiore; stanno ancora aspettando di tornare a casa. La spiegazione di 
tutti questi orrori è che la forza dell’esplosione fu decisamente maggiore del previsto. […] L’errore fu 
dovuto alla mancata comprensione delle proprietà di uno dei principali componenti della bomba, un 
elemento chiamato litio-7. […]  

 

Questa storia illustra un paradosso fondamentale del genere umano: la mente umana è, allo stesso tempo, 

geniale e patetica, brillante e stolta. Le persone sono capaci delle imprese più notevoli, di conquiste che 

sfidano gli dei. Siamo passati dalla scoperta del nucleo atomico nel 1911 ad armi nucleari da megatoni in 

poco più di quarant’anni. Abbiamo imparato a dominare il fuoco, creato istituzioni democratiche, camminato 

sulla luna […]. E tuttavia siamo capaci altresì delle più impressionanti dimostrazioni di arroganza e 

dissennatezza. Ognuno di noi va soggetto a errori, qualche volta a causa dell’irrazionalità, spesso per 

ignoranza. È incredibile che gli esseri umani siano in grado di costruire bombe termonucleari; altrettanto 

incredibile è che gli esseri umani costruiscano effettivamente bombe termonucleari (e le facciano poi 

esplodere anche se non sono del tutto consapevoli del loro funzionamento). È incredibile che abbiamo 

sviluppato sistemi di governo ed economie che garantiscono i comfort della vita moderna, benché la maggior 

parte di noi abbia solo una vaga idea di come questi sistemi funzionino. E malgrado ciò la società umana 

funziona incredibilmente bene, almeno quando non colpiamo con radiazioni le popolazioni indigene. Com’è 

possibile che le persone riescano a impressionarci per la loro ingegnosità e contemporaneamente a deluderci 

per la loro ignoranza? Come siamo riusciti a padroneggiare così tante cose nonostante la nostra 

comprensione sia spesso limitata?»  

 
Comprensione e analisi  

1. Partendo dalla narrazione di un tragico episodio accaduto nel 1954, nel corso di esperimenti sugli effetti 

di esplosioni termonucleari svolti in un atollo dell’Oceano Pacifico, gli autori sviluppano una riflessione su 

quella che il titolo del libro definisce “l’illusione della conoscenza”. Riassumi il contenuto della seconda parte 

del testo (righe 25-38), evidenziandone tesi e snodi argomentativi.  

2. Per quale motivo, la mente umana è definita: «allo stesso tempo, geniale e patetica, brillante e stolta»? 

(righe 25-26)  

3. Spiega il significato di questa affermazione contenuta nel testo: «È incredibile che gli esseri umani siano in 

grado di costruire bombe termonucleari; altrettanto incredibile è che gli esseri umani costruiscano 

effettivamente bombe termonucleari». (righe 30-32)  
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Produzione  

Gli autori illustrano un paradosso dell’età contemporanea, che riguarda il rapporto tra la ricerca scientifica, 

le innovazioni tecnologiche e le concrete applicazioni di tali innovazioni. Elabora le tue opinioni al riguardo 

sviluppandole in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e 

coeso. Puoi confrontarti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e 

delle tue esperienze personali. 

 
TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITA’ 

 
PROPOSTA C1  

Ivano Dionigi, Il presente non basta, Mondadori, Milano 2016, pp. 99-102, p.105.  

«[…] Lo studio e il diritto allo studio, assicurato dalla Costituzione (art. 34), si caricano ai giorni nostri di valenze e 

urgenze inedite, in un “nuovo mondo” creato dalle tecnologie e dalle scienze. Si pensi agli scenari della cosmologia 

scientifica, alle frontiere della fisica pura e applicata, alle domande della e sulla genetica, per non dire delle 

acquisizioni di informatica e scienze cognitive. Dobbiamo attrezzarci per capire e renderci amico questo futuro 

carico di complessità e incognite, perché sono in gioco e in discussione le nostre identità consolidate e rassicuranti: 

l’identità culturale, incalzata dall’avvento di culture altre; l’identità professionale, scalzata dai robot; e la stessa 

identità personale, che vede tramontare le parole “padre” e “madre” così come le abbiamo pronunciate e vissute 

per millenni. Di fronte a tali rivoluzioni, la scuola rimane, a mio avviso, la realtà più importante e più nobile alla 

quale consegnare queste sfide […] La parola “scuola” evoca una stagione della nostra vita, un titolo di studio, […], 

il ricordo di un ottimo insegnante, l’origine dei nostri fallimenti o successi. […] Essa è il luogo dove si formano 

cittadini completi e […] si apprende il dialogo: parola da riscoprire in tutta la sua potenza e nobiltà. […] Dove c’è 

dialogo non c’è conflitto; perché i conflitti sono di ignoranza e non di cultura. […] Compito della scuola è mettere 

a confronto splendore e nobiltà sia del passato che del presente; insegnare che le scorciatoie tecnologiche 

uccidono la scrittura; ricordare ai ragazzi che la vita è una cosa seria e non tutto un like; formare cittadini digitali 

consapevoli, come essa ha già fatto nelle precedenti epoche storiche con i cittadini agricoli, i cittadini industriali, i 

cittadini elettronici; convincere che la macchina non può sostituire l’insegnante; dimostrare che libro e tablet non 

sono alternativi e rivali ma diversi perché il libro racconta, il tablet rendiconta; e rassicurare i ragazzi che il libro 

non morirà ma resisterà a qualunque smaterializzazione.» 

La citazione proposta, tratta dal saggio di Ivano Dionigi, Il presente non basta, presenta il tema del diritto allo 

studio e del ruolo della scuola nella società contemporanea, dominata dalle nuove tecnologie, alla quale  

spetta la complessa sfida di mantenere aperto un dialogo culturale tra passato, presente e futuro, per formare 

cittadini digitali consapevoli.  
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Rifletti su queste tematiche, diritto allo studio, ruolo della scuola, cittadini digitali, dialogo e conflitto nella 

società contemporanea e confrontati anche in maniera critica con la tesi espressa nell’estratto, facendo 

riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali, alla tua sensibilità.  

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 

che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
PROPOSTA C2 

L’italiano ha fatto l’Italia.  

 

“Cosa c’è di più lampante di una lingua che dura da otto secoli (pur cambiando e modernizzandosi) per 

dimostrare il senso profondo dell’unità di un popolo che ha solo tardato a farsi unità di Stato?” “A proposito 

di musicalità […] devo raccontare un aneddoto: quando ero a Lipsia e insegnavo l’italiano ai tedeschi dei corsi 

serali, quindi a persone di varia estrazione, ventenni o sessantenni appassionati della nostra amata lingua, 

cominciavo sempre dalle poesie più orecchiabili, più immediate, come può essere la Pioggia nel pineto di 

D’annunzio. Ebbene, io leggevo quei testi e loro, ammaliati, mi pregavano di non interrompermi pur non 

capendo all’inizio quasi nulla di ciò che andavo leggendo. Erano talmente presi dalla musicalità che 

l’interruzione sembrava loro un delitto. Mi è tornato spesso in mente ciò che Primo Levi racconta in Se questo 

è un uomo. È un esempio commovente della potenza, tragicamente consolatrice, della “Commedia di Dante, 

vero padre dell’italiano, l’opera in cui dopo secoli i dialetti dispersi riconobbero l’unità della lingua, essa 

stessa profondamente consolatrice”. Nel campo di sterminio di Auschwitz, ci racconta appunto Levi, un 

giovane alsaziano, che conosceva bene il francese e il tedesco, voleva imparare l’italiano. Levi gli recitò parte 

del canto di Ulisse. Il ragazzo, incantato, pregò lo scrittore di ripetere e ripetere ancora la sua recita. Levi 

credeva di sentire anche lui quelle parole per la prima volta “come uno squillo di tromba, come la voce di 

Dio: per un momento, ho dimenticato chi sono e dove sono”; gli sembrò “qualcosa di gigantesco, che io 

stesso ho visto ora soltanto, nell’intuizione di un attimo, forse il perché del nostro destino, del nostro essere 

oggi qui”. […] “A differenza che per altre nazioni, l’italiano non è nato come lingua di una capitale magari 

imposta all’intero territorio con le armi. E’ nata da un libro, dalla convergenza circa settanta dialetti e 

linguaggi dell’epoca nel valore incommensurabile del testo di Dante. La lingua di un poeta ha unificato la 

gente italiana nel crogiolo di una medesima cultura, poi di una nazione.”  

Da “Non è il paese che sognavo” Carlo Azeglio Ciampi; colloquio con Alberto Orioli  

Il Saggiatore, Milano, 2010 

  
Nel brano sopra riportato, Carlo Azeglio Ciampi, presidente della Repubblica dal 1999 al 2006, riflette 

sull’importanza della lingua italiana, sulla sua origine e sulla sua specificità, in correlazione con l’importanza 

che la nostra lingua ha avuto nella costruzione dell’identità nazionale. Rifletti su tale tematica, facendo 

riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture personali. Puoi articolare il tuo testo in paragrafi 

opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente 

il contenuto. 
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SIMULAZIONE PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 15/05/2026 

 
Si risolva uno dei due problemi e si risponda a 4 quesiti.  

Problema 1  

Considera la funzione 

𝑓𝑓(𝑥𝑥) =
𝑎𝑎𝑎𝑎

(𝑏𝑏 + 𝑥𝑥)3 

dove 𝑎𝑎 e 𝑏𝑏 sono parametri reali positivi. 

a. Determina i valori di 𝑎𝑎 e 𝑏𝑏 in modo che il grafico passi per il punto 

P(−2;  24) e abbia un punto stazionario in 𝑥𝑥 = 1
2
. 

D'ora in avanti, considera i valori dei parametri 𝑎𝑎 = 12 e 𝑏𝑏 = 1 nell’espressione 
algebrica di 𝑓𝑓(𝑥𝑥). 

b. Studia la funzione 𝑓𝑓(𝑥𝑥) e rappresentane il grafico 𝛼𝛼. Stabilisci, sfruttando la 
rappresentazione grafica, il numero delle soluzioni dell’equazione 𝑓𝑓(𝑥𝑥) = ℎ, al 
variare di ℎ ∈ ℝ.  

c. Trova i valori dei parametri 𝑝𝑝, 𝑞𝑞 ∈ ℝ in modo che la funzione 

𝐹𝐹(𝑥𝑥) =
𝑝𝑝𝑝𝑝 + 𝑞𝑞

(𝑥𝑥 + 1)2 

sia una primitiva di 𝑓𝑓(𝑥𝑥). 
d. Sia 𝑟𝑟 la retta di equazione 𝑥𝑥 = 𝑘𝑘, con 𝑘𝑘 > 0. Considera il triangolo di vertici 

𝑂𝑂𝑂𝑂𝑂𝑂, dove 𝑂𝑂 è l’origine degli assi, 𝐴𝐴 il punto di intersezione di 𝑟𝑟 con l’asse 𝑥𝑥 e 
𝐵𝐵 il punto di intersezione di 𝑟𝑟 con il grafico 𝛼𝛼, e sia 𝑆𝑆(𝑘𝑘) l’area del triangolo 
𝑂𝑂𝑂𝑂𝑂𝑂. Determina per quale valore di 𝑘𝑘 l’area è massima e interpreta 
geometricamente il significato di lim

𝑘𝑘→+∞
𝑆𝑆(𝑘𝑘). 
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Problema 2  

Nell’ambito di uno studio epidemiologico riguardante la diffusione di una patologia 
influenzale in presenza di determinate strategie di prevenzione e cura, alcuni 
ricercatori hanno elaborato un semplice modello matematico per esprimere 
l’andamento temporale del numero di persone infette in un dato campione. 

Indicato con 𝑡𝑡 il tempo trascorso, in giorni, dall’inizio della diffusione della patologia 
nel campione, secondo il modello il numero 𝑛𝑛(𝑡𝑡) di persone infette al giorno 𝑡𝑡 è 
espresso da una funzione del tipo: 

𝑛𝑛(𝑡𝑡) =
𝑎𝑎𝑒𝑒𝑡𝑡

(𝑏𝑏 + 𝑒𝑒𝑡𝑡)2 

con 𝑎𝑎 e 𝑏𝑏 costanti reali positive e 𝑡𝑡 variabile reale positiva. 

a. Dimostra che, comunque si scelgono le costanti 𝑎𝑎 e 𝑏𝑏, il modello prevede 
l’estinzione della patologia nel campione. 

b. Dimostra che, se 𝑏𝑏 > 1, vi è comunque un picco di massima diffusione in un 
momento 𝑡𝑡𝑀𝑀 e che il numero di malati è nuovamente quello iniziale per 
𝑡𝑡 = 2𝑡𝑡𝑀𝑀. 

c. Sempre con 𝑏𝑏 > 1, supponi che il numero iniziale di malati sia 𝑛𝑛0 = 16 e che 
il numero massimo di malati si verifichi per 𝑡𝑡𝑀𝑀 = 2 ln 2. Dimostra che i valori 
delle costanti sono allora 𝑎𝑎 = 400 e 𝑏𝑏 = 4, quindi rappresenta la funzione 
𝑛𝑛(𝑡𝑡) così ottenuta per 𝑡𝑡 > 0, tralasciando lo studio della derivata seconda. 

Assumi ora che 𝑛𝑛(𝑡𝑡) sia la funzione determinata al punto precedente. 

d. Un ricercatore afferma che la funzione 𝑁𝑁(𝑡𝑡) = ∫𝑛𝑛(𝑡𝑡)𝑑𝑑𝑑𝑑 rappresenta, a meno 
di una costante 𝑐𝑐, il numero cumulativo di nuovi contagi. Determina 
l’espressione algebrica di 𝑁𝑁(𝑡𝑡) affinchè si abbia 𝑁𝑁(0) = 0. 
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Quesiti 

1. Un’urna contiene 10 biglie, numerate da 1 a 10. Si estraggono simultaneamente 
4 biglie e si sommano i numeri usciti. Andrea scommette che la somma ottenuta 
è pari, Barbara invece punta sul dispari. Chi fra i due amici ha la maggiore 
probabilità di vincere? 
 
 

2. Data la funzione 

𝑓𝑓(𝑥𝑥) = �
𝑎𝑎𝑎𝑎 − 𝑏𝑏
𝑥𝑥 + 1                                          𝑠𝑠𝑠𝑠 − 1 < 𝑥𝑥 ≤ 0

−𝑥𝑥2 − 𝑏𝑏𝑏𝑏 + 𝑎𝑎 − 2                                𝑠𝑠𝑠𝑠 𝑥𝑥 > 0
 

Ricava i valori dei parametri reali 𝑎𝑎 e 𝑏𝑏 in modo che sia continua e derivabile in 
𝑥𝑥 = 0. Per i valori di 𝑎𝑎 e 𝑏𝑏 determinati stabilisci inoltre se esiste la derivata 
seconda di 𝑓𝑓(𝑥𝑥) in 𝑥𝑥 = 0, motivando la risposta. 

  

3. Una gioielliera realizza un medaglione 
d’argento il cui profilo, rappresentato in 
figura, è delimitato dall’arco 𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴 della 
circonferenza 𝑥𝑥2 + 𝑦𝑦2 = 4 e dall’arco di 
parabola 𝐴𝐴𝐴𝐴.  
Determina l’equazione della parabola 
sapendo che è tangente alla circonferenza 
nei punti 𝐴𝐴 e 𝐵𝐵 di ordinata 1 e scrivi le 
equazioni delle rette tangenti alle curve nei 
due punti comuni. Stima la massa del 
medaglione, sapendo che il suo spessore 
uniforme è di 2,0 mm e che la densità 
dell’argento è 𝜌𝜌Ag = 10,49 g/cm3. 
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4. Sia la derivata seconda di una funzione reale 𝑓𝑓(𝑥𝑥) data da 𝑓𝑓′′(𝑥𝑥) = 3𝑥𝑥 − 6. 
Determina l’espressione di 𝑓𝑓(𝑥𝑥), sapendo che il grafico della funzione passa per 
il punto 𝑃𝑃(2;−7) e che la tangente al grafico di 𝑓𝑓(𝑥𝑥) nel punto di ascissa 𝑥𝑥 = 0 
è parallela alla retta 2𝑥𝑥 − 2𝑦𝑦 + 1 = 0.  
 
 

5. Si esponga la regola del marchese de L’Hôpital (1661 – 1704) e la si applichi 
per dimostrare che  

lim
𝑥𝑥→+∞

𝑥𝑥52

2𝑥𝑥 = 0 

 
 

6. Cosa rappresenta il limite seguente e qual è il suo valore? 

lim
ℎ→0

5 �1
2 + ℎ�

4
− 5 �1

2�
4

ℎ  

 

7. In un libro si legge:  

È così? Si motivi esaurientemente la risposta. 

 

 

 

“Due valigie della stessa forma sembrano “quasi uguali”, quanto a 
capacità, quando differiscono di poco le dimensioni lineari: non 
sembra che in genere le persone si rendano ben conto che ad un 
aumento delle dimensioni lineari (lunghezza, larghezza, altezza) del 
10% (oppure del 20% o del 25%) corrispondono aumenti di capacità 
(volume) di circa 33% (oppure 75% o 100% : raddoppio)”. 
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8. Se la figura a lato rappresenta il 
grafico di 𝑓𝑓(𝑥𝑥), quale dei seguenti 
potrebbe essere il grafico di 𝑓𝑓′(𝑥𝑥)? 
Si giustifichi la risposta. 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  
  

A) 
B) 

C) D) 
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Griglia di valutazione della prima prova scritta – Tipologia A 
INDICATORE PUNTEGGIO 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Testo articolato (9-10)  
Testo chiaro (7-8) 
Testo semplice e ordinato (5-6) 
Testo confuso (3-4) 
Testo disordinato (1-2) 

Coesione e coerenza 
testuale 

Testo coerente e coeso (9-10)  
Testo nel complesso coerente e coeso (7-8) 
Testo lineare (5-6) 
Testo superficiale e poco coeso (3-4) 
Incoerente e contradditorio (1-2) 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Lessico appropriato al registro comunicativo (9-10)  
Lessico nel complesso appropriato (7-8) 
Lessico generalmente semplice ed essenziale, pur con qualche improprietà (5-6) 
Lessico impreciso, generico, ripetitivo (3-4) 
Lessico scorretto, inadeguato, improprio (1-2) 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Strutture morfo-sintattiche, punteggiatura e ortografia corrette (9-10)  
Strutture morfo-sintattiche, punteggiatura e ortografia corrette sostanzialmente appropriate 
(7-8) 
Strutture morfo-sintattiche semplici con qualche imprecisione (5-6) 
Strutture morfosintattiche elementari o contorte con errori ortografici e/o sintattici e di 
punteggiatura (3-4) 
Forma con gravi errori ripetuti con frequenza (1-2) 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

Conoscenze ampie, documentate da citazioni (9-10)  
Conoscenze precise e funzionali (7-8) 
Conoscenze pertinenti con limitati riferimenti culturali (5-6) 
Conoscenze generiche (3-4) 
Conoscenze gravemente scorrette e lacunose (1-2) 

Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali 

Punto di vista personale, articolato e coerente (9-10)  
Punto di vista personale e coerente (7-8) 
Punto di vista semplice (5-6) 
Punto di vista superficiale e/o contradditorio (3-4)  
Punto di vista appena accennato o assente (1-2) 

Rispetto dei vincoli 
posti nella 
consegna 

Preciso rispetto dei vincoli (9-10)  
Rispetto pressoché completo dei vincoli (7-8) 
Sommario rispetto dei vincoli (5-6) 
Carente rispetto dei vincoli (3-4) 
Nessun vincolo rispettato (1-2) 

Capacità di 
comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici e 
stilistici 

Comprensione corretta dei principali temi (9-10)  
 
 
 
 

Comprensione complessivamente corretta delle principali tematiche trattate dall’autore (7-8) 
Comprensione essenziale, pur con qualche fraintendimento (5-6) 
Comprensione parziale (3-4) 
Comprensione difficoltosa (1-5) 

Puntualità 
nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e 
retorica (se 
richiesta) 

Precisa e approfondita dello stile dell’autore (9-10)  
 
 
 
 

Complessivamente completa e corretta (7-8) 
Essenziale (5-6) 
Imprecisa o incompleta (3-4) 
Carente o erronea (1-2) 

Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo 

Interpretazione corretta, personale e approfondita (9-10)  
 
 
 
 

Interpretazione corretta e personale (7-8) 
Interpretazione semplice e sostanzialmente corretta (5-6) 
Interpretazione generica e imprecisa (3-4) 
Interpretazione assente o errata (1-2) 

Prova non svolta          5/100 
 Punteggio totale in centesimi            /100 
Il punteggio globale in centesimi (ind. Generali + ind. specifici), diviso per 5 (o moltiplicato per 2 e diviso per 10) e 
arrotondato, viene così riportato a 20. Nella riconversione in Ventesimi, le frazioni di voto saranno arrotondate per 
eccesso. 

            /20 
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Griglia di valutazione della prima prova scritta – Tipologia B 
INDICATORE PUNTEGGIO 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo 

Testo articolato (9-10)  
Testo chiaro (7-8) 
Testo semplice e ordinato (5-6) 
Testo confuso (3-4) 
Testo disordinato (1-2) 

Coesione e 
coerenza testuale 

Testo coerente e coeso (9-10)  
Testo nel complesso coerente e coeso (7-8) 
Testo lineare (5-6) 
Testo superficiale e poco coeso (3-4) 
Incoerente e contradditorio (1-2) 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Lessico appropriato al registro comunicativo (9-10)  
Lessico nel complesso appropriato (7-8) 
Lessico generalmente semplice ed essenziale, pur con qualche improprietà (5-6) 
Lessico impreciso, generico, ripetitivo (3-4) 
Lessico scorretto, inadeguato, improprio (1-2) 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Strutture morfo-sintattiche, punteggiatura e ortografia corrette (9-10)  
Strutture morfo-sintattiche, punteggiatura e ortografia corrette sostanzialmente 
appropriate (7-8) 
Strutture morfo-sintattiche semplici con qualche imprecisione (5-6) 

Strutture morfosintattiche elementari o contorte con errori ortografici e/o sintattici e di 
punteggiatura (3-4) 
Forma con gravi errori ripetuti con frequenza (1-2) 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

Conoscenze ampie, documentate da citazioni (9-10)  
Conoscenze precise e funzionali (7-8) 
Conoscenze pertinenti con limitati riferimenti culturali (5-6) 
Conoscenze generiche (3-4) 
Conoscenze gravemente scorrette e lacunose 
(1-2) 

Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Punto di vista personale, articolato e coerente (9-10)  
Punto di vista personale e coerente (7-8) 
Punto di vista semplice (5-6) 
Punto di vista superficiale e/o contradditorio (3-4)  
Punto di vista appena accennato o assente (1-2) 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel 
testo proposto 

Tesi, argomentazioni pro/contro e informazioni implicite individuate correttamente (9-10)  
Tesi e argomentazioni individuate correttamente (7-8) 
Tesi e argomentazioni principali individuate correttamente (5-6) 
Tesi e argomentazioni individuate parzialmente (3-4) 
Confusione di tesi, argomentazioni, dati e opinioni (1-2) 

Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 

Percorso ragionativo chiaro, supportato da connettivi adeguati (13-15)  
 
 
 
 

Percorso ragionativo in generale coerente, supportato da un 
uso pertinente dei connettivi (10-12) 
Percorso ragionativo schematico, supportato da un uso 
generalmente pertinente dei connettivi (7-9) 
Percorso ragionativo in parte incoerente, caratterizzato da un uso limitato di connettivi (4-6) 
Percorso ragionativo non coerente, caratterizzato da assenza 
o da uso improprio dei connettivi (1-3) 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati 
per 
sostenere 
l'argomentazione 

Riferimenti adeguati, documentati da citazioni (13-15)  
 
 
 
 

Riferimenti nel complesso adeguati (10-12) 
Riferimenti pertinenti ma limitati (7-9) 

Riferimenti generici non sempre pertinenti (4-6) 
Riferimenti scorretti e/o lacunosi (1-3) 

Prova non svolta          5/100 

 Punteggio totale in centesimi            /100 
Il punteggio globale in centesimi (ind. Generali + ind. specifici), diviso per 5 (o moltiplicato per 2 e diviso per 
10) e arrotondato, viene così riportato a 20. Nella riconversione in Ventesimi, le frazioni di voto saranno 
arrotondate per eccesso. 

            /20 
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Griglia di valutazione della prima prova scritta – Tipologia C 
INDICATORE PUNTEGGIO 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Testo articolato (9-10)  
Testo chiaro (7-8) 
Testo semplice e ordinato (5-6) 
Testo confuso (3-4) 
Testo disordinato (1-2) 

Coesione e coerenza 
testuale 

Testo coerente e coeso (9-10)  
Testo nel complesso coerente e coeso (7-8) 
Testo lineare (5-6) 
Testo superficiale e poco coeso (3-4) 
Incoerente e contradditorio (1-2) 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Lessico appropriato al registro comunicativo (9-10)  
Lessico nel complesso appropriato (7-8) 
Lessico generalmente semplice ed essenziale, pur con qualche improprietà (5-6) 
Lessico impreciso, generico, ripetitivo (3-4) 
Lessico scorretto, inadeguato, improprio (1-2) 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Strutture morfo-sintattiche, punteggiatura e ortografia corrette (9-10)  
Strutture morfo-sintattiche, punteggiatura e ortografia corrette sostanzialmente 
appropriate (7-8) 
Strutture morfo-sintattiche semplici con qualche imprecisione (5-6) 
Strutture morfosintattiche elementari o contorte con errori ortografici e/o sintattici e di 
punteggiatura (3-4) 
Forma con gravi errori ripetuti con frequenza (1-2) 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

Conoscenze ampie, documentate da citazioni (9-10)  
Conoscenze precise e funzionali (7-8) 
Conoscenze pertinenti con limitati riferimenti culturali (5-6) 
Conoscenze generiche (3-4) 
Conoscenze gravemente scorrette e lacunose (1-2) 

Espressione di giudizi 
critici e 
valutazioni personali 

Punto di vista personale, articolato e coerente (9-10)  
Punto di vista personale e coerente (7-8) 
Punto di vista semplice (5-6) 
Punto di vista superficiale e/o contradditorio (3-4)  
Punto di vista appena accennato o assente (1-2) 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione. 

Adesione completa alla traccia (9-10)  
Adesione pressoché completa ai tratti fondamentali della richiesta (7-8) 
Individuazione della maggior parte dei tratti fondamentali della richiesta (5-6) 
Focalizzazione parziale della richiesta (3-4) 
Traccia per nulla rispettata (1-2) 

Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 

Esposizione ordinata ed equilibrata (13-15)  
 
 
 
 

Esposizione ordinata e per lo più equilibrata (10-12) 
Esposizione per lo più ordinata ma non sempre equilibrata (7-9) 
Esposizione poco lineare e disordinata (4-6) 
Esposizione difficoltosa e molto disordinata (1-3) 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

Riferimenti adeguati, documentati da citazioni (13-15)  
Riferimenti nel complesso pertinenti e articolati (10-12) 
Riferimenti pertinenti, solo in parte coesi (7-9) 
Riferimenti generici e poco coesi (4-6) 
Riferimenti scorretti e/o lacunosi (1-3) 

Prova non svolta          5/100 
 Punteggio totale in centesimi            /100 
Il punteggio globale in centesimi (ind. Generali + ind. specifici), diviso per 5 (o moltiplicato per 2 e diviso per 
10) e arrotondato, viene così riportato a 20. Nella riconversione in Ventesimi, le frazioni di voto saranno 
arrotondate per eccesso. 

            /20 
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Griglia di valutazione della prima prova scritta – candidati con DSA e/o BES Tipologia A 
INDICATORE PUNTEGGIO 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Testo articolato in modo chiaro e ordinato (13-15)  
Testo chiaro (10-12) 
Testo semplice e nel complesso ordinato (7-9) 
Testo confuso (4-6) 
Testo disordinato (1-3) 

Coesione e coerenza 
testuale 

Testo coerente e coeso (13-15)  
Testo nel complesso coerente e coeso (10-12) 
Testo schematico (7-9) 
Testo superficiale e poco coeso (4-6) 
Incoerente e contradditorio (1-3) 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Lessico adeguato al registro comunicativo (9-10)  
Lessico nel complesso adeguato (7-8) 
Lessico generalmente semplice ed essenziale, pur con qualche improprietà (5-6) 
Lessico impreciso, generico, ripetitivo (3-4) 
Lessico scorretto, inadeguato, improprio (1-2) 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

Conoscenze ampie, documentate da citazioni (9-10)  
Conoscenze precise e funzionali (7-8) 
Conoscenze pertinenti con limitati riferimenti culturali (5-6) 
Conoscenze generiche (3-4) 
Conoscenze gravemente scorrette e lacunose (1-2) 

Espressione di giudizi 
critici e 
valutazioni personali 

Punto di vista personale, articolato e coerente (9-10)  
Punto di vista personale e coerente (7-8) 
Punto di vista semplice (5-6) 
Punto di vista superficiale e/o contradditorio (3-4)  
Punto di vista appena accennato o assente (1-2) 

Rispetto dei vincoli 
posti nella 
consegna 

Preciso rispetto dei vincoli (9-10)  
Rispetto pressoché completo dei vincoli (7-8) 
Sommario rispetto dei vincoli (5-6) 
Carente rispetto dei vincoli (3-4) 
Nessun vincolo rispettato (1-2) 

Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici e 
stilistici 

Comprensione corretta dei principali temi (9-10)  
 
 
 
 

Comprensione complessivamente corretta delle principali tematiche trattate dall’autore 
(7-8) 
Comprensione essenziale, pur con qualche fraintendimento (5-6) 
Comprensione parziale (3-4) 
Comprensione difficoltosa (1-2) 

Puntualità 
nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e 
retorica (se 
richiesta) 

Approfondita dello stile dell’autore (9-10)  
 
 
 
 

Complessivamente completa e corretta (7-8) 
Essenziale (5-6) 
Imprecisa o incompleta (3-4) 
Carente o erronea (1-2) 

Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo 

Il senso generale del testo è stato pienamente compreso (9-10)  
 
 
 
 

Il senso generale del testo è stato complessivamente compreso (7-8) 
Il senso generale del testo è stato parzialmente compreso (5-6) 
Il significato generale del testo è stato compreso in modo generico e impreciso (3-4) 
Il significato del testo è stato poco o per nulla compreso (1-2) 

Prova non svolta          5/100 
 Punteggio totale in centesimi            /100 
Il punteggio globale in centesimi (ind. Generali + ind. specifici), diviso per 5 (o moltiplicato per 2 e diviso per 
10) e arrotondato, viene così riportato a 20. Nella riconversione in Ventesimi, le frazioni di voto saranno 
arrotondate per eccesso. 
 

            /20 
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Griglia di valutazione della prima prova scritta – candidati con DSA e/o BES Tipologia B  
INDICATORE PUNTEGGIO 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Testo articolato in modo chiaro e ordinato (13-15)  
Testo chiaro (10-12) 
Testo semplice e nel complesso ordinato (7-9) 
Testo confuso (4-6) 
Testo disordinato (1-3) 

Coesione e coerenza 
testuale 

Testo coerente e coeso (13-15)  
Testo nel complesso coerente e coeso (10-12) 
Testo schematico (7-9) 
Testo superficiale e poco coeso (4-6) 
Incoerente e contradditorio (1-3) 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Lessico adeguato al registro comunicativo (9-10)  
Lessico nel complesso adeguato (7-8) 
Lessico generalmente semplice ed essenziale, pur con qualche improprietà (5-6) 
Lessico impreciso, generico, ripetitivo (3-4) 
Lessico scorretto, inadeguato, improprio (1-2) 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

Conoscenze ampie, documentate da citazioni (9-10)  
Conoscenze precise e funzionali (7-8) 
Conoscenze pertinenti con limitati riferimenti culturali (5-6) 
Conoscenze generiche (3-4) 
Conoscenze gravemente scorrette e lacunose (1-2) 

Espressione di giudizi 
critici e 
valutazioni personali 

Punto di vista personale, articolato e coerente (9-10)  
Punto di vista personale e coerente (7-8) 
Punto di vista semplice (5-6) 
Punto di vista superficiale e/o contradditorio (3-4)  
Punto di vista appena accennato o assente (1-2) 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

Tesi, argomentazioni pro/contro individuate correttamente (9-10)  
Tesi individuata e argomentazioni individuate correttamente (7-8) 
Tesi e argomentazioni principali individuate nel complesso, pur con qualche 
imprecisione (5-6) 
Tesi e argomentazioni individuate solo parzialmente (3-4) 
Tesi non individuata o non compresa, argomentazioni parzialmente o per nulla 
riconosciute (1-2) 

Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando 
connettivi pertinenti 

Percorso ragionativo chiaro, supportato da connettivi adeguati (13-15)  
 
 
 
 

Percorso ragionativo in generale coerente, supportato da un 
uso adeguato, seppure non sempre corretto, dei connettivi (10 -12) 
Percorso ragionativo schematico, supportato da un uso 
non sempre pertinente dei connettivi (7-9) 
Percorso ragionativo in parte incoerente, caratterizzato da un uso limitato di connettivi 
(4-6) 
Percorso ragionativo non coerente, caratterizzato da assenza 
o da uso improprio dei connettivi (1-3) 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per 
sostenere 
l'argomentazione 

Riferimenti adeguati, documentati da citazioni (13-15)  
 
 
 
 

Riferimenti nel complesso adeguati (10-12) 
Riferimenti pertinenti ma limitati (7-9) 
Riferimenti generici non sempre pertinenti (4-6) 
Riferimenti scorretti e/o lacunosi (1-3) 

Prova non svolta          5/100 
 Punteggio totale in centesimi            /100 
Il punteggio globale in centesimi (ind. Generali + ind. specifici), diviso per 5 (o moltiplicato per 2 e diviso per 
10) e arrotondato, viene così riportato a 20. Nella riconversione in Ventesimi, le frazioni di voto saranno 
arrotondate per eccesso. 

            /20 
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Griglia di valutazione della prima prova scritta – candidati con DSA e/o BES Tipologia C 
INDICATORE PUNTEGGIO 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Testo articolato in modo chiaro e ordinato (13-15)  
Testo chiaro (10-12) 
Testo semplice e nel complesso ordinato (7-9) 
Testo confuso (4-6) 
Testo disordinato (1-3) 

Coesione e coerenza 
testuale 

Testo coerente e coeso (13-15)  
Testo nel complesso coerente e coeso (10-12) 
Testo schematico (7-9) 
Testo superficiale e poco coeso (4-6) 
Incoerente e contradditorio (1-3) 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Lessico adeguato al registro comunicativo (9-10)  
Lessico nel complesso adeguato (7-8) 
Lessico generalmente semplice ed essenziale, pur con qualche improprietà (5-6) 
Lessico impreciso, generico, ripetitivo (3-4) 
Lessico scorretto, inadeguato, improprio (1-2) 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

Conoscenze ampie, documentate da citazioni (9-10)  
Conoscenze precise e funzionali (7-8) 
Conoscenze pertinenti con limitati riferimenti culturali (5-6) 
Conoscenze generiche (3-4) 
Conoscenze gravemente scorrette e lacunose (1-2) 

Espressione di giudizi 
critici e 
valutazioni personali 

Punto di vista personale, articolato e coerente (9-10)  
Punto di vista personale e coerente (7-8) 
Punto di vista semplice (5-6) 
Punto di vista superficiale e/o contradditorio (3-4)  
Punto di vista frammentario o assente (1-2)  

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 

Adesione completa alla traccia (9-10)  
Adesione pressoché completa ai tratti fondamentali della richiesta (7-8) 
Individuazione della maggior parte dei tratti fondamentali della richiesta (5-6) 
Focalizzazione parziale della richiesta (3-4) 
Traccia per nulla rispettata (1-2) 

Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 

Esposizione ordinata ed equilibrata (13-15)  
 
 
 
 

Esposizione ordinata e per lo più equilibrata (10-12) 
Esposizione per lo più ordinata ma non sempre equilibrata (7-9) 
Esposizione poco lineare e disordinata (4-6) 
Esposizione difficoltosa e molto disordinata (1-3) 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

Riferimenti adeguati, documentati da citazioni (13-15)  
Riferimenti nel complesso pertinenti e articolati (10-12) 
Riferimenti pertinenti, solo in parte coesi (7-9) 
Riferimenti generici e poco coesi (4-6) 
Riferimenti scorretti e/o lacunosi (1-3) 

Prova non svolta          5/100 
 Punteggio totale in centesimi            /100 
Il punteggio globale in centesimi (ind. Generali + ind. specifici), diviso per 5 (o moltiplicato per 2 e diviso per 
10) e arrotondato, viene così riportato a 20. Nella riconversione in Ventesimi, le frazioni di voto saranno 
arrotondate per eccesso. 

            /20 
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Griglia di valutazione della seconda prova di matematica 
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Griglia di valutazione della seconda prova di matematica – candidati DSA / BES 
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Griglia di valutazione della prova orale candidati con DSA e/o BES 

 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti e 
dei metodi delle quattro 

discipline oggetto del 
colloquio  

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50 - 1 

 
II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato. 1.50 - 

2.50 
III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo pressoché corretto. 3 - 3.50 
IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo corretto e adeguato i loro metodi. 4 – 4.50 
V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare e 
raccordare le conoscenze 

acquisite; padronanza lessicale 
e semantica, anche con 

riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore 

(eventualmente anche in 
lingua straniera)  

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo inadeguato. Si esprime in modo scorretto e/o stentato. 0.50 - 1 

 

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre corretto, 
utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

1.50 - 
2.50 

III È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite, istituendo semplici raccordi tra le discipline. Si esprime in modo semplice utilizzando un lessico 
complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare. Si esprime in modo corretto utilizzando un 
lessico anche tecnico e settoriale. 

4 - 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in modo preciso e 
accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato. 

5 

Capacità di argomentare in 
modo critico e personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0.50 - 1 

 
II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1.50 - 

2.50 
III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una approssimativa rielaborazione dei contenuti acquisiti. 3 - 3.50 
IV È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali, rielaborando i contenuti acquisiti. 4 - 4.50 
V È in grado di formulare adeguate argomentazioni critiche e personali, rielaborando in modo corretto i contenuti acquisiti. 5 

Grado di maturazione 
personale, di autonomia e di 
responsabilità raggiunto al 

termine del percorso di studio  

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto.  0.50 - 1  

 

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e autonomia; necessita di guida e supporto per gestire scelte e responsabilità.  1.50 -2.5 
III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte personali.  3- 3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte e sul proprio 
agire.  

4 – 4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo esemplare per gli altri.  5 
Punteggio totale della prova  


	3. Quadro orario settimanale dell’ultimo anno
	5. Competenze effettivamente conseguite
	6. Progetti e iniziative didattiche
	7. Attività di orientamento
	8. Percorsi per la formazione scuola-lavoro
	9. Attribuzione del credito scolastico
	10. Programmi disciplinari
	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	LINGUA E CULTURA LATINA
	LINGUA E CULTURA STRANIERA 1 - INGLESE
	LINGUA E CULTURA STRANIERA 2 - SPAGNOLO
	MATEMATICA
	INFORMATICA
	SCIENZE NATURALI
	FISICA
	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	STORIA
	FILOSOFIA
	STORIA DELL’ARTE E DISEGNO
	RELIGIONE
	ALTERNATIVA ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA
	EDUCAZIONE CIVICA

	11. Simulazioni prove d’Esame
	12. Modalità didattica CLIL – insegnamento disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera
	13. Simulazioni d’esame e relative griglie di valutazione

